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lionati!! 

Ohi sorpresa!! 

Quest'anno 1’ Asino fa una 
lieta sorpresa ai suoi vecchi e 
nuovi abbonati. 

Sorpresa che riuscirà gradi¬ 
tissima perchè si tratterà — 
nientemo — di regalare a tutti 
l’importo di LIRE 2,35. 

Oltre, dunque, al solito abbo¬ 
namento per tutto il 1914 a 
L. 5.00 : e per un semestre a 
L. 2,50 (Estero il doppio) con 
diritto al premio gratuito della 
esilarantissima nuova strenna 
di Goliardo e Ratalanga. 

Parlament Concert. 
resta aperta fino al 31 dicem¬ 
bre 1913 una specialissima com- 
. binazione per cui 

L’ASINO regala L. 2,35 
o a lutti i suoi abbonati o 

Ed ecco come : 

Coloro che al 31 dicembre 
1913 (il timbro postale farà 
*ede della data) ci avranno spe¬ 
dito l’imp orto deirabbonamento 
in L.5,00, Estero L.10) più cen¬ 
tesimi 45 (Estero cent. 90) per il 
^imborso delle pure spese di spe¬ 
dizione,!) osta e raccomandazione , 
riceveranno un gruppo (a scelta 
fra i due sottoindicati) di opu¬ 
scoli il cui prezzo di copertina 
è di L. 2,35 (oltre alla Strenna 
Parlament-Concert). 

Gruppo A. 

1. Petronio — Gregorio XVI 
il papa dei sette peccati capitali. 

2. A Dal Canto — Chiesa e 
brigantaggio. 

3. Alpa — Anticlericalismo e 
idealismo. 

4. S. GiaccSieri — Dalle fa¬ 
vole pagane alle cristiane. 

5. G. Podrecca — Sacre bot¬ 
teghe antiche. 

G. Trestelle — Iacopone da 
Todi ; il pazzo. 

7. Reggiani — Il libero pen¬ 
siero. 

8. Max Nordau — La men¬ 
zogna religiosa. 

9. G. Podrecca — S. Alfonso 
dei Liguori svelato. 

10. G. Poerecoa — s. Carlo 
Borromeo smascherato. 

11. G. Podrecca — Il culto 
cattolico. 

12. G. Podrecca — Delitti e 
pene. 

Gruppo B. 

1. Loge — Giovanna d } Arco. 

2. G. Podrecca — Il divorzio. 

3. Il Giovane della Montagna 
— L 3 educazione religiosa . 

4 On. E. Chiesa — Il polipo 
nero. 

5. Giàcceteri — Il vero orolo¬ 
gio del buon cattolico. 

4. G. Podrecca — Il papa e la 
guestione sociale. 

7. Gardhabba — L 3 immaco¬ 
lata concezione. 
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8. Cam. I delitti della Chiesa. 

9. F. D. Spano— Chiacchie¬ 
rata eretica. 

10. G. Podrecca — Storielle al¬ 
legre. 

11. G. Podrecca — Laicizza¬ 
zione degli ospedali e manicomi. 

12. G. Podrecca — Il marito 
dell 3 anima. 

13. G. Podrecca — Torniamo 
al socialismo. 

S’affrettino dunque tutti i 
volonterosi che intendono rin¬ 
novare l’abbonamento chescade 
colla fine d’anno (e saranno sen¬ 
za dubbio tutti) nonché quei 
lettori simpatizzanti che de¬ 
siderano entrare a far parte 
della numerosa famiglia del’A- 
sino a spedire l’importo come 
sopra richiesto di L. 5,45 (Estero 
L. 10.90) perchè ]a combina¬ 
zione sarà inesorabilmente chiu¬ 
sa il 31 dicembre p. v. 

Regalare L. 2,65 (strenna 
compresa), sopra un importo di 
L. 5; costituisce più del 50% che 
viene abbonato sul prezzo di 
abbonamento ; ed è tale libera¬ 
lità che ci fa quasi temere un 
grande concorso. 

Approfittino dunque gli li¬ 
mici e inviino subito lire Cinque 
e centesimi quarantacinque alla 
nostra Amministrazione (Estero 
L. 10.90). 

CUMULATIVI. 

ASINO-PRIMAVERA, la genia- 
le Rivista per ragazzi, che entra 
nel suo 4° anno di vita e che 
ha ormai riscosso larghissimo 
plauso in tutti i campi dell’ar¬ 
te : Per un anno L. 8.00 (anzi¬ 
ché 10.00) ; per un semestre 
L. 4,50 (anziché 5.00); estero il 
doppio. 

ASINO-SEMPRE AVANTI la or¬ 
mai notissima Rivista popolare 
di Socialismo : per un Anno 
L. 6,50 (Estero L. 12,50) - per 
un semestre L. 3,25 (Estero 
L. 6,50). 

AI COLLETTORI. 

Fidiamo,come sempre, sull’a¬ 
iuto dei nostri fedeli collettori, 
e su quello di nuovi amici che 
vorranno diventarlo procuran¬ 
doci quanto più è loro possibi¬ 
le di abbonati. 

Ad essi l’Amministrazione spe¬ 
dirà la splendida spilla apposita¬ 
mente coniata e simbolica del 
Libero Pensiero, con il motto 
Galileiano a Eppur si muore », sia 
in argento, sia in oro, a seconda 
degli abbonamenti procuratici. 

. Oltre alla spilla, i collettori 
avranno, a loro scelta, libri, 
papetti d’argento, catene, orolo¬ 
gi e quant’altro è a nostra di¬ 
sposizione dei regali dell’anno 
passato. 

Al lavoro quindi amici e com¬ 
pagni. Noi fidiamo su voi. 

L’Amministrazione. 


Per la casa della G. Bruno 

di fronte al Vaticano. 

Somma precedente . .L. ?13 10 

Lbaldi Ugo, Roma ..... l _ 

Lainè Giuseppe . 10 _ 

prof. Enrico Morelli ... 10 _ 

prot. Giuseppe Guastallo . . 10 — 

Dott. Pande Fabi .... 3 _ 

Luigi Zuffi .io _ 

Alfonso Titoli . 3 _ 

Buggeri Umberto . l _ 

dott. Sergio Sergi. 5 -_ 

avv. Ferdinando Colncci ... 5 — 

Francesco Paolo Fusoli ... 5 _ 

Giuseppe Palmani . 0 50 

Armando Cavallini, Firenze . 3 — 

prof. Attilio Ascarelli, Roma . 5 — 

aw. Giuseppe Ungania, Borgo 

S. Lorenzo ..1 _ 

prof. Alcide De Angelis, Roma 5 
dott. Pellegrino Ascarelli » . 5 

avv. Carlo Pennomili » . 5 

ing. Achille Levi ». 10 

dott. Gerolamo d'Italia,Bologna 5 
Personale della Diti a Pellegrino 
Dott. Ascarelli Roma . 50 
rag. Francesco Rosati »... 5 

011. Giovanni Amici » 

Antonio Dorda Mandas » 
dott. G. Peoneastelli, » 

Nasini Cesare » 

prof. Anita Pagliari » 

Mancini Antonio » 

Peroni Emidio » 

prof. De Rossi Aristide » 

Nanties Remo » 

A. Tri bel—Suez » 

avv. Carlo Trapanese » 
on. Ulderico Mazzolani » , 

» , 

» 


_ _ 
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on. Guido Podrecca 
Giuseppe Finzi 
Pelli mo Scazzocchio 
dott. Gino Gori » 

Asso eia zone G. Bovio » 

Enrico Finzi » 

Chiavetti Armanzio » 

A riportare 

Inviare offerte direttamente al rag. 
Antonio Reggiani via di Porta Angelica 
25, Roma. Le offerte vengono pubbli¬ 
cate esclusivamente suil’Àsiio. 
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* Serali!! 

di ROBERTO MARVASI 

giornale di Cronache vivaci e 
polemiche sociali, mentre la vita 
parlamentare rinvigorita nelle 
recenti elezioni da nuove ener¬ 
gie pulsa nei presagi di una pro¬ 
fonda elisi rinnovatrice della 
vita pubblica italiana, si accinge 
a nuovi cimenti in difesa del 
pubblico interesse. 

Scintilla... che ha le ^° ? 

suo nome alle ri¬ 
velazione del processo Cuocolo 
e quelle più gravi ancora del 
Palazzo di Giustizia, sente il 
dovere di non fermare la sua 
attività mentre intorno fervono 
Fin degne minacce contro la vita 
civile del paese. 

Scintilla... ^legata aduna 

chiesuola, a nes¬ 
sun gruppo, a nessuna clientela, 
ma solo rispettosa della verità 
e della giustizia vorrà ancora 
affrontare nuove battaglie e lot¬ 
te più ardue contro la menzo¬ 
gna e l'iimmoralità pubblica. 

Scintilla... H P^bH°a lutti i 

giovedì e al prezzo 
di cent. 5 ad S pagine illustrate. 
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On dovere verso ifaneittlli 

Ogni abbonato dell’Asilo ha cer¬ 
to in famiglia dei fanciulli — figlioli, 
fratellini, nipoti. 

Con tre lire affanno (aggiunte 
alle cinque dell’As/no) porterebbe 
in famiglia la nostra bella,.,rivista 

PRIMAVERA 

Rivolgersi alla nostra Amministrazione 
Via Tritone, 132. 


ILV-A.gllsrQ SIBIILX^XÙsfo 


(N. 4S — 30 Novembre 1013) 


Falso diminutivo con cambio di ge¬ 
nere: 

Vilissimo, orribile, 
d’obbrobrio sol degno, 
ei muove a disdegno, 
riempie d’orror, 

Svolazza sui margini 
dal rivo irrorati, 
dal sole baciati, 
aulenti di fior. „ 

Aguzza il tuo fervido 
e celere ingegno, 
e scopri il congegno 
che t’offro, o lettor. 

Il Savio di Nibbas. 


Bizza* ria: 

Bovesciato e diviso a un buon presciut- 

to, 

non più intero così, diventò tutto. 

Joab. 

Cambio d’iniziale : 

La mia colla con Ve, di novantanni e 

più, 

a togliere in campagna colVi , conl'o , con 

ho. 

Il Barbuto. 

■Q’ 

Mono verbo (4-11) : 

V 


Soluzioni dei giuochi del n. 46 : Scia¬ 
rada e bifronte : E-va, ave — Scarto : 
(mancava il titolo):Ar(ma)menti_ Bi¬ 

fronte : Rotta, attor — Incastro : Dia 
cor se — Monoverbo : E qui, lì brio. 


Solutori dei giuochi dei nn. 43 e 44 : 
Fila F. — Sabba dini S. — Bertagni 
L. — Livi S. — Antonaroli R. — Sus 
E. — SalvatiE. — Bonetti P. —« Rota 

alata » — Nutini M. — Bianchi N. _ 

Federici R. — Medici A. — Caturelli 
G. Fravidoni sorelle — Orsini F. 


PER CONCORRERE AI PREMI, oc¬ 
corre risei vere almeno la metà dei giuo¬ 
chi di ogni numero. 

LE ESTRAZIONI dei solutori si fanno 
una velia al mese. 


Per chi vuole arrischiarsi a lavare la 
testa all’A sùto sibillino valgano le se¬ 
guenti norme : 

Inviare, entro una settimana dalla 
data del numero, le soluzioni al giornale 
« L’Àsino » Sezione giucchi* Via Tri¬ 
tone 132, Roma lasciando la risposta 
completamente libera. 

Tra i solutori verranno sorteggiati 
ogni fin di mese : Scelte pubblicazioni 
della nostra casa. 
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NOVEMBRE 



D OMENICA 


S. Giovanni di Dronero martire. 

Educato alla scuola filosofica di Tan- 
longo,iviha appreso l’arte di raggiun¬ 
gere i più alti gradi della potenza ter¬ 
rena ; ma negli ultimi anni di sua esi¬ 
stenza la voce del Cielo indusselo a 
convertirsi alla dottrina del V apostolo 
Gentilogno. 

Di ciò gli fu mossa accusa» e venne 
condannato alla pena orribile della 
resa dei conti. 

Per ciò la Chiesa Io venera tra i 
suoi martiri più insigni. 


Schiaffi!!! 

Schiaffi, devono essere pei 228. 
Schiaffi morali, sia pure, ma so¬ 
nori, in pieno grugno, che levanle 
berze sulla loro coscienza di pelle 
d’ippopotamo. 

Sono dei prostituti ! 

Non devono parlare. Non devono 
cifendersi. 

Sono y issati in giudicato. Gen¬ 
tiioni li ha bollati d’infamia e non 
c’è diritto d’appello. 

Aspettiamo l’estrema sinistra, a- 
sp.ttiamo il gruppo socialista all’a¬ 
zione. 

Si deve mettere una pregiudi¬ 
ziale igienica, disinfettante, cau¬ 
terizzante. 

La piaga butta pus e imbratta 
tutta la~ nostra vita pubblica. 

Nessuna questione può esser 
trattata con le norme consuete del¬ 
l’ordine del giorno prima che non 
si abbia risolta quella dei 228. 

Gente che sottoscrive a priori 
i limiti dell’opera legislativa affin¬ 
chè essa non turbi il queto digerire 
della pretaglia italiana pel truogolo 
delle corporazioni religiose e sui 
canapè degli istituti salesiani; gen¬ 
te che si impegna a priori a non 
applicare le leggi di soppressione 
delle congregazioni parassite ; gen¬ 
te che s’impegna a favorire l’incre¬ 
mento catechistico delle nuove ge¬ 
nerazioni ; gente che si obbliga a 
sostenere il diritto di rappresen¬ 
tanza del Krumiraggio nei consigli 
dello Stato ; gente che bacia la 
pantofola del santo padre, che se 
potesse si calcherebbe, armata di 
sprone, sulla pancia dell’Italia ; 
gente che si è venduta a quel Pa¬ 
pato che ha mille volte venduto 
la patria — e la venderebbe domani 
se ci fossero acquirenti -allo stra¬ 
niero, tal gente va trattata come 
i barattieri e buttata fuori dall’au¬ 
la legislativa. 

Vergognosi, quelli che hanno fir¬ 
mato il patto della vergogna ; ver¬ 
gognosi quelli che non lo hanno 
firmato per aver offerto, con i loro 
precedenti, maggior garanzia di 
servilismo al prete ; vergognosi 
tutti, sopratutto perchè la loro de¬ 
dizione è occulta* misteriosa, in¬ 
confessabile, vile ! 

Sono vili, oltreché carogne. 

E dovranno parlare *? 

E dovranno legiferare 1 ? 

Vedremo all’opera l’estrema si¬ 
nistra ! , L’Asino 


Il diritto 

L*on. Giolitti ha dato il diritto 
di voto anche ai pugliesi : 

Non lo si direbbe, ma è così. 
Tutto sta a convincerne la Giunta 
delle elezioni. 

L’urna, infatti è aperta e libera 



per i pugliesi, ma ogni diritto ha 
il suo rovescio, ed è sul rovescio che 
il presidente del Consiglio ha cal¬ 



colato per far trionfare i suoi can¬ 
didati. 

A tal fine egli ha utilizzato tutti 
gli ingredienti della nuova legge 
elettorale politica, a cominciare 
dalla busta che potè più volte chiu¬ 



dere nel proprio seno immacolato 
la più chiara espressione dei prin¬ 
cipi politici dell’elettore. 
Argomenti di preparazione, a 



josa. 

L’uso di essi ha fatto andar pa¬ 
recchi elettori pugliesi in un’urna 
sulla quale si riverseranno quei 



suffragi.... che avrebbero dovuto 
andare al loro deputato. 


Però Giolitti non fa nulla che non 
sia ispirato ad un alto concetto di 
conservazione sociale. 

E anche in questi caso egli dice 
all’elettore pugliese : 

— Ti ho dato il diritto divotoper- 
chè tu lo serbi intatto... senza ser¬ 
virtene mai ! 

Goliardo 

Il Vaticano 
contro il Vangelo 

È stata messa all’indice la scrittrice 
cristiana Antonietta Giacomelli rea di 
voler diffondere tra il popolo la cono- 
scienza del Vangelo. 

Pio X -— che già àisciolse la Società 
Editrice dei Vangeli, è d’avviso chela 
parola di Cristo e dei suoi apostoli non 
sia troppo adatta ad educare i popoli. 

Lo crediamo anche noi, Cristo non ha 
mai comprato elettori, fondato banche 
romane e ballato il Kan-Kan con Pi- 
petto er guercio e la Puzzona de Ponte ! 

Altra prova. 

L’arcivescovi di Napoli ha scomu¬ 
nicato « per ordini superiori » la rivi¬ 
sta « Nuova Riforma » organo di pro¬ 
paganda e di discussione del cristiane¬ 
simo anticlericale inspirato alla inter¬ 
pretazione più vera del Vangelo. 


Per cristianizzare l’Italia 

Gentiioni aveva dato il suo ap¬ 
poggio a Marostica al famoso In¬ 
salato. 

A Torre annunziata a Guarracino. 

A Mercato S. Severino ad Abi* 
gnente. " 

? 

I giovani demo-cristiani, al¬ 
quanti Cingolani, Martire, Bertini, 
Chiri, Tupini hanno esaltato iltrion- 
fo, anche ad essi dovuto,dell’onesto 
Migliori di Soiesina. 

La morale cristiana è salva ! 


Clericali antilibici 

On. Bertini - deputato di Sini- 
gaglia. (tutti i suoi propagandisti 
lo presentarono come tale nelle 
campagne). 

On. Miglioli - Che fece dell’an¬ 
ticolonialismo la sua piattaforma 
nel collegio di Soresina. 

Vedremo come si comporteranno 
alla Camera i demagoghi neri ! 


I 228 

voteranno alila Camera 

i 50 milioni 

per il Banco di Roma?? 

Sarebbe uno dei misteri svelato ? 
— L’entusiasmo col quale i catto¬ 
lici hanno combattuto le loro bat¬ 
taglie non sarebbe per la S.S. Tri¬ 
nità, ma per i Santissimi milioni 
che il Banco di Roma domanda al 
Governo quale indennità per gli 
ineffabili sacrifìci da esso fatti in 
Libia ? 

Pendono — si dice — trattative 
che si agirano tra i 30 e i 50 mi¬ 
lioni ; trattative che dovranno tra¬ 
dursi in legge la quale dovrà es¬ 
sere sottoposta alla funzione della 
Camera. 

Un bel colpo ! 

Si capisce come i candidati del¬ 
la vergogna abbiano potuto fare 
tante spese elettorali ; si capisce 
come lavorino le banche e le casse 
rurali ad accordar prestiti ai grandi 
elettori ! si capiscono i rivoletti 
d’oro discesi dalle catene delle Alpi 
e più particolarmente dell’Appen¬ 
nino, a corromper coscienze e a 
comprar voti ! 

Quanti deputati rappresente¬ 
ranno alla Camera il Banco di 
Roma, quando si dovrà votargli la 
graziosa indennità ? Quanti % 228 u ? 
Meno % 

Chi lo sa ! 

Noi per ora ne nominiamo due, 
i più grossi : 

Edoardo Soderini , Cons. d’Am¬ 
ministrazione del Banco di Roma. 

Theodoli Alberto , id. 

Compagni socialisti - novellini 
delle cose di Montecitorio - At¬ 
tenti ! 


Parlament-concert 

di Goliardo e Ratalang'a 

Strabiliante ! 

Sesquipedale ! 

Le chanteuses della Maggioranza. 

1 228 vergognosi (esercizi diversi). 

I couplets socialisti. 

Lotta romana. 

Equilibristi. 

La divette Bertolina. 

«Son fili d’oro.... ». 

Gli altri 280.... 

La Geisha e il Sonnino di valtzer . 

Bum ! Bum ! — Il barbù ! che s’avanza Bu ! 

II padrone di tutti ! 

Almanacco pel IDl^ 

in Italia cent. 80 - nel resto del mondo cent. 50 

. .■■ - -tt ! L .„ n Tty r»n. " r i 
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La macchia 


— Se provassi la lavanderia a 
vapore % 


Nessuno potrà mai dire cosa ab¬ 
bia tentato l’on. Duecentoventotto 
per entrare a Montecitorio pulito. 
Si è messo di buon mattino nelle 



mani del cameriere scongiurandolo, 
imponendogli, minacciandolo. 

— È inutile, eccellenza, non va 
via ! 

— Prova il Sapol. 

— L’ho provato ! 

— L’Isoform ! 

— Ne ho consumato un chilo ! 

— Frega ! Frega ! 



— Aiuto ! Brucio ! 

— Santi del Paradiso !... E Gen- 




— Ma, eccellenza, vuol esser fre¬ 
gato più di cosi % 

— Sacr... Gcntiioni perdonami! 

— Ma chi l’ha conciata in quel 
modo, eccellenza % 

— Zitto, che certe cose non le 
puoi capire ! È la politica ! 

— La politica % Ma con quella se 
ne vedono di tutti i colori,mentre 
qui non c’è che un colore solo: nero ! 

— È la politica mia ! 

— Ma sporca, eccellenza ! 

— Sei un somaro ! Lavami e taci! 

— Eccellenza, vi rinunzio ! 

Al Kinesiterapico : 



— Mi sericordia! Mi pare si al¬ 
larghino sempre più ! 


filoni m’aveva garantito che nes¬ 
suno se ne sarebbe accorto ! 

Gardhabba. 


Lucidi intervalli 

Il j)olizzlotto . 

Fra i selvaggi, non libertà, non 
riconoscimenti deidiritto del debole 
di fronte al forte, non garanzia di 
giustizia. 

Ognuno può^ limitare violente¬ 
mente la libertà altrui, ognuno può 
farsi, se lo può, giustizia da sè. 

Nelle società civili si sono conso¬ 
lidati il diritto, la libertà, la giusti¬ 
zia. 

Ciascun cittadino, rinunziando a 
tutelarsi da sè con la violenza in¬ 
dividuale, ha delegato al rappresen¬ 
tante della collettività la tutela dei 
propri diritti. 

Questo rappresentante è l’agente 
della forza pubblica. Lo sa egli di 
essere la sintesi e il vivente simbolo 
del più alto contratto sociale $ 

Pare di no. 

Tanto vero che si conduce in 
modo da farsi chiamare poliziotto. 

Se mi saltasse in mente di andare 
dal Papa per chiacchierare un po’ 
del bello e del cattivo tempo, o dei 
Fioretti di San Francesco, o delle 
facoltà terapeutiche del Eadio ? 

Prima di tutto non mi ricevereb¬ 
be. 

Secondariamente, se volesse ri¬ 
cevermi, ci sarebbero in anticamera 
quattro mastini chiercuti per im¬ 
pedirmelo. 

In terzo luogo, ricevendomi, 


0 Leggete : Q 

© SCINTILLA.... | 

§ di ROBERTO MARVASI ® 

w ^ 

Q in vendita presso tutte le edicole a cent. 5 ^ 


O - —— 

L’“ ASINO,, 

è una grande forza 
| Utilizzatela! ! i 

La campagna elettorale ha dimostrato ai no- j 
stri amici quale grande forza sia l’ Asino per la I 
battaglia di emancipazione sociale da ogni pre- j 
giudizio e sfruttamento. 

Dunque gli amici si affrettino a valori zzare la j 
loro simpatia e rendere più formidabile questa 
nostra forza, inviandoci subito quanti più pos- 
j sono indirizzi di probabili abbonati cui invieremo 
CASINO gratis per tutto dicembre. 



tutto il mondo griderebbe al tra¬ 
dimento. 

Per i preti il traditore sarebbe il 
papa. 

Per gli eretici sarei io. 

Se il re fermasse, al Pincio, la 
carozza e mi dicesse : 

—Ohe ! Quello dell’Asino ! Mon¬ 
tate che facciamo un giretto per 
villa Borghese. Voglio sapere un 
po’ perchè siete repubblicano e so¬ 
cialista ? 

Già il re non ferma la carrozza 
e non mi dice : ohe ! 

Ma se lo dicesse e se io mon¬ 
tassi % Apriti cielo ! Che scandalo! 

I suoi cortigiani non glie la per¬ 
donerebbero più, e i miei amici mi 
griderebbero, per lo meno, venduto ! 

Niente di ciò ohe è naturale nel 
mondo - neppure il conversar fra 
gente che ha la . bocca - è conside¬ 
rato naturale. 

Tutte le volte che penso che a 
dir ciao ! al re o al papa sarei por¬ 
tato in galera dagli altri e messo 
alla berlina dei miei, mi vien da 
ridere. 

Il Matto 


Riaprendosi Montecitorio 



— Ma Giolitti non è pittore ? 

— Perchè % 

— Perchè ha fatto tante figure! 



In casa Medici 



— Eccellenza, c’è un di lei 
elettore.... 

— Chiudi la cassa forte ! e 
fallo entrare ! 


Il Guercia porcino 

organo allegro della pretonzoleria mi¬ 
lanese si associa a Gentiioni nel defi¬ 
nire pomografico l’Asino. 

Proprio lui ! 

Lui, l’organo delle Anacreontiche 
a Nice stillate per stuzzicare i senatori 
pantofolai, e il cantore lubrico del 
Tango. 

Se noi pubblichiamo - coprendole 
quanto più è possibile - le vostre por¬ 
cherie, quelle dei vostri preti e delle 
loro serve, lo facciamo per illuminare 
il pubblico sulla condotta vostra e dei 
vostri padroni ; lo facciamo ad un fine 
politico che voi potrete combattere, 
ma che non ha nulla di comune con 
la scurrilità vostra fatta per amore 
dell'arte e peristinto di lenocinlo. 

Non far dunque il moralista e passa 
via, sozzone ! 


Necessita ingrandire e restati* 
rare la casa della Giordano Bru= ! 

I no che si trova proprio di 
fronte al Vaticano. Ogni an¬ 
ticlericale trasmetta l’obolo 
suo - indirizzando ai rag. An¬ 
tonio Eeggiani - via di Porta 
Angelica 25 Eoma. 































































































































































L’ASINO 


o 


n patriota liberale d’altri tempi 

(Nel centenario di LUIGI SETTEMBRINI) 


Luigi Settembrini, del quale fu 
celebrato recentemente il centenario , 
merita bene d'essere ricordato in 
questo momento nel quale i pseudo 
- 'patrioti pretendono di usurpare an¬ 
cora il titolo di liberali mentre 
si prostituiscono al clericalismo e 
fanno proprio il programma mini¬ 
mo (preparatorio del massimo) dei 
papalini. 


A proposito dei canonicati sinecura 
dei reverendi ! 

Dopo la protesta del Gladstone, 
il governo offre la libertà agli er¬ 
gastolani politici, purché la do¬ 
mandino. Settembrini « si rifiuta 
dj sottostare a simile umiliazione ». 

Nel 1860, ad una delle consuete 
nomine inconsulte, fieramente ri¬ 
sponde : 


tirali a te, essi non hanno un padre, r on 
figli tuoi : preservali dai vizi *. essine n 
hanno alcun soccorso dagli uomini: 
io li raccomando a te, io prego per loro ! 
To ti raccomando, o mio Dio, questa 
Patria ; dà senno a quelli che la reggono 
fa che il mio sangue plachi tutte le ire 
e gli odii di parte, che sia l’ultimo san¬ 
gue che sia sparso su questa terra de¬ 
solata... » 

Non è questa la religione del carat¬ 
tere, della famiglia e della patria, cui 
tutti possono sottoscrivere ? Quanto 
diversa da quella dlsumanae disuni- 
trice del Vaticano ! 

Il Vecchio della Montagna. 

- 


Le buone azioni del cristiano 



Il patriota. 

Egli sorti i natali in Napoli il 17 
aprile 1813. 

Fu educato al culto della patria 
dal suo genitore, uno dei rivoltosi 
del 1799. 

Vinto il concorso della cattedra 
di eloquenza a Catanzaro, iniziò 
ivi un’associazione, modellata su 
la Giovine Italia. 

Venne perciò arrestato il 9 mag¬ 
gio 1839. 

Il tribunale di Napoli dovette 
pronunciare il non consta, ma quella 
polizia infame lo tenne in carcere 
a sua disposizione fino all’ottobre 
1842 ! 

Gli si negò allora di aprire uno 
studio privato, e visse in segnando 
per le case. 

Il 23 giugno 1849 (dopo la Costi¬ 
tuzione giurata e violata dal Borbo¬ 
ne) fu arrestato con altri patrioti, 
chiuso in orrida prigione con ladri 
ed assassini e condannato a morte, 
condanna poi commutata nell’erga- 
stolo nell’isoladi San Stefano. 

Perchè ? perchè appartenente al¬ 
la « setta dell'Unità italiana ».Pur 
il sognarla allora costituiva un de¬ 
litto capitale ! 

Avendo il.ministro Gladstone vi¬ 
sitato quell’ergastolo, trovata in 
azione la tortura ed il povero Set¬ 
tembrini incatenato con un ignobile 
delinquente, denunziò all’Europa 
il regime dei Borboni quale « ne¬ 
gazione di Dio e permanente oltrag¬ 
gio alla religione e alla civiltà, al¬ 
l’umanità e alla decenza pubblica». 

Ad onta di ciò il nostro martire 
vi fu trattenuto quasi dieci anni ! 
Alla fine del 1858 il governo « nega¬ 
zione di Dio », per disfarsi dei 
mille e più condannati politici, ne 
ordinò la deportazione nell’America 
del Nord. 

Sul vapore Stromboli ne furono 
imbarcati 66, il fior fiore del patriot¬ 
tismo napolitano, tra cui Luigi Set¬ 
tembrini. 

Ma Bafi'aele suo figlio, non de¬ 
genere della stirpe, ed ufficiale della 
marina inglese riuscì a far invece 
sbarcare il vapore nella libera In¬ 
ghilterra, dove il nostro restò fin¬ 
ché Garibaldi liberò le due Sicilie 
dai birboni. 

¥ 

Oltrecchè cooperatore dell’uni¬ 
tà d’Italia, Settembrini fu singo¬ 
lare esempio per formare ilcarattere 
degli Italiani. 

Durante la Costituzione del 1848, 
gli viene assegnato il terzo dello 
stipendio di professore. Lo rifiuta 
dicendo: «avvezzo a lavorare ed 
esserne compensato, un dono mi 
umilia e mi fa vile a me stesso ». 


« Signore , 

« Ieri Ella mi ha comunicato 
un decreto che mi nomina Direttore 
del Ministero dei Lavori Pubblici. 
— La ringrazio dell’onore che mi 
ha voluto fare, ma per molte ra¬ 
gioni non posso accettare questo 
uffizio; e gliene dirò una, e la più 
semplice. 

« A mio credere, ogni onest’uo- 
mo deve lare quello che egli sa fare ; 
e io non sono uno di quei podiis¬ 
simi che riescono bene in tutto, nè 
uno di quei molti che pretendono 
di saper tutto. — Non ho le cogni¬ 
zioni tecniche necessarie a un Di¬ 
rettore dei Pubblici Lavori, e non 
potrei, senza danno pubblico e sen¬ 
za rimprovero della mia coscienza 
togliermi un carico maggiore delle 
mie forze. 

« Però La prego di accettare la 
mia rinunzia. 

« Servitor suo Luigi Settembrini. 

Che lezione ! ed insegnando e be¬ 
neficando, morì povero nella sua 
Napoli, addì 3 novembre 1876 

L'anticlericale. 

Sperimentando che il governo — 
negazione di Dio - era figlio natu¬ 
rale di quello del Vaticano, così de¬ 
finiva il governo dei birboni : 

« Immensa piramide, la cui base 
è fatta dai birri e dai preti, la cima 
dal re ; ogni impiegato, dall’usciere 
al ministro, dal soldato al generale, 
dal gendarme al ministro di poli zi a, dal 
prete al confessore del re, ogni scrivanuc¬ 
cio è despota spietato e pazzo su quelli 
che gli sono soggetti, ed è umilissimo 
schiavo verso i suoi superiori ». 

Le sue « Lezioni di Letteratura ita¬ 
liana » rappresentano sostanzialmente 
la lotta in Italia fra l’impero ed il 
papato e, sotto questo punto di viste, 
chiamò il Manzoni « poeta della rea¬ 
zione ». 

Fu anticlericale, ma non ateo : pre¬ 
cisamente come il gran Dante suo mae¬ 
stro. 

Eccone la prova. 

Condannato a morte per l’Unità d’I¬ 
talia, il nostro martire è trattenuto, 
con raffinata ferocia, tre giorni in cap¬ 
pella. Da questa egli scrive alla moglie, 
una ferma e commoventissima!ettera, 
che meriterebbe di esser riportata per 
intero, ma della quale diamo un solo 
brano per la prova : 

« Mio Dio, ti ringrazio di quello che 
operi in me: anche in questi momenti 
io ti sento, ti riconosco, ti adoro, ti rin¬ 
grazio. Mio Dio, consolala sconsolatis¬ 
sima maglie mia, e dalle forza a sop- 
port are q ue sto dolore : mio Dio, prò te ggi 
i mici figliuoli, sospingili tu verso il bene 


AL PROSSIMO NUMERO: ^ 

Come si organizzavano i Mi¬ 
racoli-trucco. 

(da un racconto di L. Settembrini) 


{dopo la caduta del blocco di Poma) 

— Ricordatevi, figlio mio, che le 
migliori azioni... sono quelle del- 
Fanglo romana, dell’acqua marcia 
e dei tramwa's ! 


AL PRQ S S1MQ NUME RO : 

IL NUOVO PALAZZO DI MONTECITORIO 
ideato dall’insigne architetto D. BASILIO 
e la NUOVA AULA con i fregi dipinti dal celebre pittore 
GIUSEPPE SARTO... PIO 

MAGNIFICHE RIPRODUZIONI FOTOTIPICHE 
autorizzate dagli illustri artisti 
da fotografie e calchi 
per concessione speciale all’ASINO 



Tesoro e candidato in 
2 collegi con cambia¬ 
menti rapidissimi a 
vista. 

(Commedia burattinesca 
tutta da ridere) 



Nel collegio di SORESINA: 



— A me veri liberali ! Non 
sia dato quartiere agli eterni ne¬ 
mici d’ogni civiltà e progresso ! 

Cono di anticlericali : Viva il 
nostro campione on. Pavia ! 

Nel collegio di VARESE : 

— Eminentissimo monsignore ! 
La Chiesa ed il clero avranno in me 
il più strenuo difensore 1 


Viva il nostro campione on. Pavii 1 
(Si distribuiscono le schede col con¬ 
trassegno per l’on. Pavia : a Varese 
chierica bianca 



in campo nero ; a Soresina orifizio 



nero in campo bianco). 

Il Merlo. 












































































6 


L’ASINO 


CHI £ GENTILON1 ? o 



Il “ Gentiluomo „. 

Il Presidente dell’Unione Elet¬ 
torale Cattolica, cioè di quella vol¬ 
garissima, ma principale istituzione 
della Chiesa contemporanea ; il ma¬ 
nipolatore delle elezioni giolittiane 
del 1913 *, l’uomo del patto di ver¬ 
gogna ; l 5 individuo che fece in que¬ 
ste ultime settimane parlare di sè 
tutta Italia -, il signor Conte Genti- 
Ioni , insomma, fu assai discusso nella 
stampa e nel pubblico, in quanto 
persona politica. 

Ma perchè non si è guardato un 
po’ chi sia codesto restauratore ci¬ 
negetico della morale politica ita¬ 
liana, in nome del Vaticano e di Pa¬ 
lazzo Bruschi % 

Non basta che la Tribuna abbia 
stampato — a togliere importanza 
alla persona delPres. dell’Unione e- 
1 otturale catti italiana eh egli fos¬ 
se ricoverato in manicomio, qual¬ 
che tempo fa. Non è alle sue malat¬ 
tie fìsiche o mentali che l’indagine 
dev’essere rivolta. C’è dell’altro.Co- 
desto signore si è rivelato da tempo, 
ben prima che i liberali lo trattas¬ 
sero da bugiardo per la sua intervi¬ 
sta sul marnale d'Italia. Questo,dei 
computi più o meno sbagliati di 
deputati firmatari o meno — è cosa 
secondaria. Qui non rievochiamo le 
strigliate che Ferdinando Martini 
ha prodigate al signor Conte. No. 
Qui dobbiamo ricordare qualche eo : 
sa che ci tocca dawieino. Ecco di 
che si tratta. 

Come si è rivelalo il signor 
Conte Gentiioni, Tunica volta 
clie ci è capitato tra i piedi. 

Noi, al nome del Conte Gentiioni, 
ora divulgato nel mondo, non ab¬ 
biamo detto : — Cameade , chi era 
costui ? — uso don Abbondio. No. 

Il signor Gentiioni ci è venuto tra 
i piedf un’altra volta. E precisa¬ 
mente l’anno scorso, quale avvo¬ 
cato avversario dell’Asino inun pro¬ 
cesso intentato contro questo gior¬ 
nale da certo don Dulcigni di Ca- 
lerno Emilia. Accanto al Gentiioni 
nella difesa del prete Dulcigni,sta¬ 
vano l’avv. Capretti di Bologna e 
l’avv. Pontieri di Poma, due notis¬ 
simi capoccia clericali. Il querelante 
era dunque assistito da un collegio 
di difesa che per poco non era un 
collegio... di cardinali ! 

Orbene: su tanti processiche ebbe 
a subire — e sempre vittoriosa¬ 
mente — l’Asino, proprio questo fu 
runico in cui ebbe di fronte avver¬ 
sari che abusarono in modo indegno 
della sua buona fede. 

In questo processo, in cui Genti- 
Ioni era principale avvocato, furono 
commessi due ribaldi escamotages. 

Del resto noi, a suo tempo, li de¬ 
nunziammo alla pubblica opinione, 
ED TINO DEI PIÙ AUTOREVOLI AVVO¬ 
CATI NOSTRI VOLEVA DENUNZIARE 
IL FATTO ANCHE AL CONSIGLIO DI 
Disciplina professionale. 

E i colpevoli non fiatarono. 

Rievochiamo il passato. 

Non abbiamo dunque che a ri¬ 
petere quello che scrivemmo nel 


marzo dell’almo scorso. I lettori ci 
perdoneranno se rivanghiamo que¬ 
ste miserie, ma torna utile rimetter¬ 
le in luce, perchè se noi nulla ab¬ 
biamo da temere da questa rievo¬ 
cazione, non altrettanto si può dire 
dei moralisti cattolici. 

Ecco quanto stampava VAsino 
del 3 marzo 1912 : 

Il processo Dulcigni e il gior¬ 
nale 1’“ Asino 

Son note le vicende giudiziarie ed ex¬ 
tragiudiziarie di questa vertenza, ori¬ 
ginata dal cenno da noi inserito nella 
rubrica « Tozzo nero » il 28 agosto del 


vive insistenze perchè si venisse ad un 
componimento della vertenza. 

Noi avevamo indotto come periti gli 
illustri professori Ottolenghi e Mingaz- 
zini affinchè esprimessero il loro parere 
sulle cause della morte della bambina 
Ercolina Bigliardi. Ma di fronte all’or¬ 
dinanza del giudice istruttore del tri¬ 
bunale di Reggio, nella quale esclude- 
vasi che le percosse avessero influito 
sulla morte della bambina attribuen¬ 
dosi invece tale morte alla infezione 
tifosa ; e di fronte alla inammissibilità 
di una prova m contrario alla cosa giu¬ 
dicata, non abbiamo avuto difficoltà 
di prendere atto (anche per deferenza 
alle premurose insistenze del presi - 


1910, riguardante il sacerdote Vincenzo 
Dulcigni, arciprete di Calerno (Reggio 
Emilia). 

Come lealtà giornalistica e nostra 
abitudine ci imponevano, saremmo 
stati sempre pronti a chiarire ed even¬ 
tualmente a rettificare la nostra pub¬ 
blicazione, e ciò scrivemmo a don Dulci¬ 
gni quando egli a noi si rivolse chieden¬ 
do di essere risarcito della pubblicazione 
stessa. Senonchè egli preferì sporgere 
querela, dopo chiusa la lunga istrutto¬ 
ria penale a carico suo innanzi al tri¬ 
bunale di Reggio Emilia. 

Dopo alcuni rinvìi, la causa doveva 
trattarsi il giorno 17 febbraio, avvocati 
nostri Zuccari, Trinchici! e Baldassari : 
avvocati avversari GENTILONI, Ca¬ 
pretti e Pontieri. 

Il presidente del tribunale, cavalier 
Clausi, fece a entrambe le parti le più 


dente) di tali risultanze. Tanto più ch^ 
la nostra buona fede - che sempre ci as¬ 
siste onde in ventunanni dacché E Asino 
si stamela, su cinquemila e pili reati sa¬ 
cerdotali pubblicati, mai ébbimo condanne 
per diffamazione - fu perfettamente di¬ 
mostrata, e nel caso in questione fum¬ 
mo querelati per un puro errore di tra¬ 
scrizione. 

Lo stesso querelante non potè smen¬ 
tir nè le percosse daluiinferte alla bam¬ 
bina, nò purtroppo la morte di questa, 
avvenuta tredici giorni dopo. 

Ripetiamo del resto che le nostre 
pubblicazioni non mirano ad attacchi 
personali e nel caso specifico esulava 
la figura di don Dulcigni a noi sconosciu¬ 
to ; solo abbiamo voluto segnalare ai 
pubblico il caso pietosissimo della bam¬ 
bina BigliaTdi per dimostrare ancorauna 
volta i metodi di educazione cattolica 


Un’ordinanza dell’autorità giudiziaria 
che esclude il nesso di causa ad effetto 
tra percosse e morte, non esclude che 
le percosse ci fossero, tanto più perchè 
confessate dallo stesso reverendo, on¬ 
de a buon diritto ripetiamo ai geni¬ 
tori : guardatevi dal mandare i figli a 
scuola dai partigiani dell’educazione 
a base di « scoppole ». 

Le spese del processo {lire quattromila 
cinquecento circa) furono assunte per 
lire duemilacinquecento circa dal que¬ 
relante, e per lire duemila dalla nostra 
Amministrazione. 

Ed ora pubblichiamo ben volentieri 
la dichiarazione concordata : 

« I sottoscritti, preso atto, come ri¬ 
sulta dalla istruttoria del tribunale di 
Reggio Emilia, conosciuta, dal giornale 
l’ Asino e dall’autore dell’articolo que¬ 
relato, solo dopo che il medesimo fu 
pubblicato, che il sacerdote Vincenzo 
Dulcigni, arciprete di Calerno, non è in 
alcun modo responsabile della morte, 
della bambina Ercolina BigliaTdi avve¬ 
nuta per tifo in Calerno il 16 giugno 1910 
sono spiacenti di avere scritto e pub¬ 
blicato l’articolo querelato ed anche più 
di aver commentato in modo troppo 
vivace la querela nel secondo articolo 
del 10 dicembre 1911 ». 

Antonio Bellisari gerente, e Lelio 
Spreca, autore degli articoli. 

Tutto chiaro, nevvero ? Ora state 
attenti —e ce ne appelliamo ad av¬ 
vocati e a giuristi— come la difesa 
Gentiioni è riuscita a...intorbidare 
le acque. 

Qui viene il marcio : 

I. La dichiarazione alterata. 

La dichiarazione di cui sopra — 
determinò la cessazione del pro¬ 
cesso con la remissione della que¬ 
rela (e le spese accollate per L. 2000 
all’Asino e 2500 agli avversari) ri¬ 
spondeva al testo concordato tra 
l’avv. Gentiloni e noi. 

Eppure la difesa di cui faceva 
parte preponderante (non foss’al- 
tro che per il suo peso canonicale) il 
conte Gentiloni, inserì negli atti del 
processo la dichiarazione modificata 
da una interpolazione che ne alte¬ 
rava il senso, onde la buona fede del 
nostro gerente e dell’autore dell’arti¬ 
colo fu sorpresa. 

Come scoprimmo la interpola¬ 
zione ? 

Dal testo della dichiarazione qua¬ 
le verme pubblicato nei giornali cat¬ 
tolici, e che corrispondeva, a dir 
vero, al testo acquisito agli atti,e 
scritto di pugno, sulla copia concor¬ 
data, dalla difesa Dulcigni. 

Ecco i testi confrontati: 


Vero 

I sottoscritti, preso atto, coaie ri¬ 
sulta dalla istruttoria del Tribunale di 
Reggio Emilia - conosciuta, dal giornale 
E Asino e dall’autore dell’articolo que¬ 
relato, solo dopo che il medesimo fu 
pubblicato - che il sacerdote non è re¬ 
sponsabile... sono spiacenti, ecc. 

Adulterato 

I sottoscritti, preso atto della istrut¬ 
toria del Tribunale di Reggio Emilia- 
conosciuta, dal giornale VAsino e dal- 
I*autore dell’articolo querelato solo do- 




































po che il medesimo fu pubblicato — 
DICHIARANO che... ecc. 

E noi non mancammo di rivelare 
al pubblico l’adulterazione appor¬ 
tata dagli avversari gentiloniani, 
e niente affatto gentili, alla dichia¬ 
razione del nostro gerente, denun¬ 
ciandola nel n. del 31 marzo 1912. 

La differenza fra il testo già con¬ 
cordato e quello adulterato era so - 
stanziale, in quanto eh è, mentre col 
primo si dava semplice atffodiunari- 
sultanza istruttoria, col secondo ol¬ 
tre^ riconoscere, la assoluta veridi¬ 
cità dell’istruttoria stessa, si faceva 
dichiarare a noi quello che non era 
di nostra competenza. 

Ma non basta. La lealtà cattolica 
trovò altro modo di manifestarsi. 

II. Il trucco delle spese. 

Pur avendo una volta sorpresa la 
nostra buona fede (credevamo di 
aver di fronte degli avversari leali), 
contemporaneamente la difesa Dui- 
cigni giuocava un secondo volga¬ 
rissimo tiro. Quello delle spese. Eoi 
avevamo stampato, che inseguito 
agli accordi intervenuti tra gli av 
vocati delle parti, questi avrebbero 
rinunziato ai loro onorari, e la di 
fesa Dulcigni avrebbe presentato 
Ja nota delle pure spese borsuali 
incontrate. La nota fu redatta ed 
esposta in L. 4500 di cui 2000 fu 
rono assunte da \Y Asino, e 2500 ri 
masero accollate al querelante. 

In seguito a tale pubblicazione, 
Don Dulcigni smenti d’essersi ac¬ 
collato il pagamento delle spese af¬ 
fermando che aueste in complesso 
arrivavano alla cifra di L. 2500. 

Bimaneva così stabilito, per con¬ 
fessione dello stesso querelante,che 
la nota di spese fatta dai suoi difen¬ 
sori, Gentiioni e compagni, era su 
periore al vero. Ciò fu denunciato 
dallMsmo nel numero citato, e tale 
denuncia non diede luogo a prò 
teste. Ecco le nostre parole conclu¬ 
sive del 31 marzo 1912 in propo¬ 
sito : « Di questo nuovo trucco diamo 
notizia ai nostri lettori, riservandoci 
ogni altro mezzo opportuno per ot 
tenere le dovute soddisfazioni e di¬ 
mostrare ancora una volta la ... lealtà 
clericale ». 

Ed ora ? 

Due domande al Sig. Conte. 

l a . Era o no esso Gentiioni do- 
minus litis , cioè principale respon¬ 
sabile della difesa Dulcigni ? 

2 a . Era o no — conseguente¬ 
mente — esso Gentiioni partecipe 
o conoscitore dei due escamotages 
giuocuti con inqualificabile slealtà 
professionale dalla difesa di cui egli 
era campione ? 

* 

Queste due semplici domande ri¬ 
volgiamo al « gentiluomo » al de¬ 
positario dei patti più segreti, delle 
tutele più scrupolose, delle missioni 
morali e politiche più delicate che 
oggi abbia Santa Madre Chiesa; e 
concludiamo : Prima di obbligare 
gli altri a mantenere i patti, bisogna 
incominciar col mantenere i propri. 

Ma qui non è finita. Arrivederci 
ai prossimi numeri. 


L’ASILO 


Contro il trucco “delle smentite,, 
a base di “non firmato,, e “non impegnato,, 

organizzato dal deputali di Geutiloni (Pio X) per ingannar il Paese 


Quelli che non hanno firmato 
certamente. 

. Vengono primi i candidati mi¬ 
litanti in organizzazioni cattoliche 
o da queste direttamente presen¬ 
tati : quelli che faranno parte del 
gruppo di « cattolici deputati ma 
non deputati cattolici » come lo 
deferì il capo gruppo - adesso ca¬ 
duto - on. Cornaggia. 

E probabile che essi non abbiano 
firmato alcuna dichiarazione. 

Infatti... il patto Gentiloni è 
stato sempre il loro unico program¬ 
ma. 

1. GAZELLI di BOSSANA (Villanova 
d’ Asti ) - 2.CHABBE Y ( Verrès) - 3.DE- 
GLI OCCHI A. (Affiori) - 4. NAVAC. 
(Monza)-5. MEDA (Bho) -'6. BO- 
NOMI P. (Clusone) - 7. CAMEBONI 
(Treviglio) - 8. TOVINI (Breno) —9. 


LONGINOTTI (Verolanuova) — 10. 
MIGLI OLI (Soresina) — 11. S AND BI¬ 
NI (Portogruaro) — 12. SCHIAVON 
(Cittadella) — 13. INDBI (Castelfran¬ 
co Veneto) — 14. ABBIGONI DEGLI 
ODDI (Este) -lo.MANZONI (Vigenza; 

16. CICOGNA (S. Biagio di Cobalto) — 

17. DI CAPO BIACCO (S. Daniele del 
Friuli) — 18. CIBI ANI (Spilimbergo) 
19. GOBTANI (Tolmezzo)— 20.MON- 
TBESOB (Bardolino) — 21 BOBEBTI 
(Bassano) — 22.BO J(Thiene)— 23.MI- 
CHELI (Langhirano)— 24. BEBTINI 
(Sinigaglia) —25.SODEBINI (Osimo) 
26. BODINO* (Napoli XI) —27. PE- 
TBILLI (Mirabella Eclano) — 28. 
MICCICHÈ (Girgenti). 


Quelli pei quali la firma era 
superflua. 

Seguono altri che si sono presen¬ 
tati come costituzionali con la for- 


Un pessimo cuoco 




mula Dio, Patria e Re ; ma proven- 
gono in gran parte dalle organiz¬ 
zazioni cattoliche, o da queste fu- 
rono prodamati, e dalle banche 
cattoliche, compreso il Banco di 
Borna, appoggiati. 

Sono quelli dei quali VItalia di 
Milano, giornale del deputato cat¬ 
tolico on. Meda, scriveva che altri 
o(J possono considerarsi come de¬ 
putati cattolici pur non avendo po¬ 
tuto presentarsi come tali agli elet¬ 
ti 11 , -? cr ra gi° n i di convenienza ! 
(Bulite queste ragioni di convenien¬ 
za del candidato che si maschera 
per prender voti !) 

Qualcuno di questi signori fu al¬ 
tre volte deputato clericomoderato 
come l’Astengo ; ma ormai ha pas¬ 
sato anche l’ultimo ponte. 

Qualche altro, come il Vinai 
non fu appoggiato ufficialmente da 
Genti Ioni, anzi fu combattuto dal¬ 
la presidenza generale dell’Unione 
-Elettorale cattolica con un comu¬ 
nicato speciale, perchè nel patto 
concluso da Gentiioni con Giolitti 
■y era la condizione di non metter 
K? ^f r ^ 0 ì° ^ deputato uscente di 
[Mondovì fervente Giolittiano ; ma 
;i cattolici del collegio di Mondovì 

!io <?o° usamente il Vinai, e così 
]da 228 si va a 229 ! 

|! Anche questi, come si può ben 
[comprendere non hanno avuto al- 
'jjcun bisogno di firmare, poiché il 
jpatto Gentiioni è... l’unico loro 
programma politico, l’unica loro 
'.base elettorale. 

I 

29. — VINAI (Mondovì) — 30 . 

• GABON (Varallo) — 31. RIZZETTI 
I (Genova III) — 32. VIGNOLI (Chia- 
; vari) 33. PARODI E. (Pontedeci- 
imo) 34. ASTENGO (Savona) - 35 . 
AGNESI(Oneglia) —36. SIOL 1 LE- 
GNANI (Gorgonzola) — 37 . BOR- 
i k °ME O ( Vimercate ) — 38.MALLI ARI 
i(Bergamo) -30.SUARDI (Trescon B.) - 
|40. BONICELLI (Brescia) — 41 COR- 
NIANI (Iseo) — 42. BETTONI (Salò)- 
43. SOMAINI( Appiano) — 44.PADUL- 
. TA (Cantù) — 45.MARCELLO (Vene¬ 
zia II) — 46.MIARI (Abano Bagià) — 
Ì47. STOPPATO (Montagnano) — 48 
IROMANIN JACUR (Piove di Sacco) 
49. MANCO (Rovigo) — 50. APPTANI 
(Treviso) -51. CHIABADIA(Pordeno- 
“ne) — 52. ROTA P. (S. Vito al Ta- 
’gliamento) — 53. ARRIVACENE (Co¬ 
togna, Veneta) — 54. CAVINA (Faen- 
Iza) 55. BIANCHINI (Macerata) — 
;56. PICCIRILLI (Ceccano) — 57 . CA¬ 
PISSE (Civitavecchia)— 58. THEO- 
DOLI (Foligno) — 59. CASOLINI 
ij(Catanzaro) — 60. S. JUST di Teu- 
[lada (Cagliari). 


Della stessa risma, anzi ! 


Segue immediatamente la pattu- 

coocS “"mi; ftassstóijsst •“ rtadM “.SsysfSìSi 
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campioni, e per V affermazione del 
congresso nazionalista, il clerica¬ 
lismo non è un pericolo anzi è un vei¬ 
colo). 

I nazionalisti non hanno firmato 
patto ; tutti lo negano energica¬ 
mente. E noi prendiamo sul serio 
le loro, denegazioni. 

Infatti avrebbero dovuto firmare 
che son clericali che voglion la 
scuola religiosa ! che voglion le 
congregazioni religiose % Masel’han 
gridato fin sui tetti ! 

1 . FOSCARI (Mirano)-2. BRANDO- 
LIN (Vitorio)— 3. GALLENGA (Peru¬ 
gia I) —4. FEDERZONI (Roma I) 
— 5 . MEDICI (Roma IV)— 6 . GU¬ 
GLIELMI (Montefìascone) - 7. DI 
FRASSO DENTICE (Ostimi). 

Quelli che il patto Gentiioni 
ebbero nel sangue dalla na¬ 
scita. 

Edi 36 onorevoli che segu no, 
perchè dovrebbero aver tutti fir¬ 
mato per ottenere l’appoggio di 
Gentiioni ? 

Chi sono % Sono i clericomoderati ; 
quelli cioè che si opposero sempre 
a tutti i provvedimenti di laicizza¬ 
zione della scuola e dello Stato ; 
quelli che si opposero sempre ad 
ogni legge liberale (soltanto libe¬ 
rale, badate, non anticlericale) av¬ 
versata dai papalini. Quelli che go¬ 
vernarono sempre le amministra¬ 
zioni locali insieme ai Papalini. 

Se Gentiioni ha preteso anche 
dai clericomoderati la firma ha 
fatto cosa assolutamente super¬ 
flua , inutile. Perchè prima che en¬ 
trassero alla Camera un gruppo 
di « cattolici deputati » gli onore¬ 
voli clericomoderati furono sempre 
« i portavoci dei clericali ». 

Forse Gentiioni avrà preteso le 
firme soltanto dai novellini, e da 
quei tali « pesciacci » dei quali è 
_ meglio non fidarsi mai troppo. 
Quanto all’Abignente è da alcuni 
mesi, dall’epoca dello scandalo del 
palazzo di Giustizia, una nuova 
recluta dei clericali. 

Un casetfo speciale. 

V’ha però un caso speciale, quello 
dell’ex garibaldino, oggi papalino, 
on. Negri de Salvi. 

Costui era combattuto dal vescovo 
di Vicenza che pretendeva di so¬ 
stituirgli un « clericale organiz¬ 
zato »"tipo Canueoni o Mauri e si¬ 
mili ; ma gli intransigentissimi fra¬ 
telli canonici Scotton della Riscossa 
di Breganza, ch’è appunto nel col¬ 
legio di Marostica, avendo nelle 
mani, come si sa, ambo le chiavi 
del cuore di Papa Pio X, ottennero 
che il candidato cattolico non fosse 
proclamato, e che Gentiioni appog¬ 
giasse Negri De Salvi. 

1 . DI ROBILANT (Clierasco) — 2. 
GOGLIO (Courgnè) — 3. CAMPI (Cug- 
giano) — 4« CACCIALANZA (Lodi) — 
5 . VALVASSORI PERONI (Melegna- 
n0 ) — 6 . S. CRESPI (Caprino Bergama¬ 
sco) — 7 . BENAGLIO (Martinengo) 
8.MORANDO (Chiari) — 9. FRUGONI 
(Leno)10. BAGLINI (Brivio)-ll. BA- 
R 4GI0LA (Erba)-12.LUCCHINI (Ga- 
virate) — 13. NEGRI DE SALVI (Ma¬ 
rostica) — 11- BELL OTTI (Zogno) — 
lo. FACCHINETTI (Rimini) 16. 
MAGANZINI (S. Arcangelo) - 17.COT- 
T AFA VI (Correggio) — 18. BELLINI 


(Pontassieve) — 19. TOMBA (Borgo 
a Mozzano) — 20. GRABAN (Capan- 
nori) — 21. MARIOTTI (Fano) — 22. 
SOLIDATI TIBURZI (Rieti) — 23. 
MANNA (Aquila) — 24. TORLONIA 
(Avezzano) — 25. DELLA PIETRA 
(Nola) — 26. LUCERNARI (Ponte- 
corvo) — 27. MORELLI (S. M. Capua 
Vetere) — 28. SIMONCELLI (Sora) — 
29. FALCONI (Monteglorgio) — 30. 
FORNARI (Camerino) — 31. ABI- 
GNENTE (Mercato S. Severino) — 
32. CECI (Andria) — 33. CIOFFRESE 
(Bitonto) — 34. MALCANGI (Corato) 
35. MAUR Y (Cerignola) — 36. SALAN- 
DRA (Lucerà). 

Una quaterna secca molto ri- 
spettabile. 

La quaterna che qui presentiamo 
merita speciale considerazione.Sono 
i membri del governo. 

Hanno firmato ? 

Non avrebbero dovuto firmare 
o impegnarsi personahnente, poi¬ 
ché per essi... si è impegnato il capo 
del governo, on. Giolitti. 

E del resto Battaglieri può prote¬ 
stare quanto vuole ; senza Genti- 
Ioni, l’on. Battaglieri non sarebbe 
tornato alla Camera e in vece sua sa¬ 
rebbe eletto il socialista Garoglio. 

E Bertolini Ma non ha sempre 
rappresentato la puntarella cleri¬ 
cale * 

E Facta ? Sua Eccellenza smen¬ 
tisce ogni patteggiamento con alta 
voce sdegnosa ! 

Piano ! piano ! 

Chi non sa che Facta rappre¬ 
sentò nel governo di equilibrio Gio- 
littiano - radicale, la corrente cleri¬ 
caleggi ante ? Chi non sa che Facta 
fu buon intermediario per le tratta¬ 
tive tra Gentiioni e Giolitti % 

Chi non sa che Facta ha croci¬ 
fisso e commendatorato quasi 
tutti i preti e canonici del collegio 
e partecipa in persona alle funzioni 
in onore del vescovo, e fa presie¬ 
dere dalla sua signora i comitati 
per le feste cattoliche % 

Se mai un impegno occorreva 
per Colo simo e per Battaglieri che 
potrebbero un giorno ricordarsi 
dei loro precedenti di liberali ; ma 
per gli altri due... 

1. FACTA (Pinerolo) — 2.BATTA¬ 
GLIE RI (Casale M.) — 3. BERTOLINI 
(Montebelluna) — 4. COLOSIMO (Ser¬ 
rastretta). 

Gli alleati in omnia saecuJa 
saeculornm. 

V’ha un altro gruppo di autore¬ 
voli personaggi impegnati al patto 
Gentiioni senza avere personalmen¬ 
te trattato con costui nè a voce nè 
per iscritto. 

Costoro militano in una associa¬ 
zione monarchica liberale : qual¬ 
cuna delle grandi associazioni del 
partitissimo : la Torinese, la Mila¬ 
nese, la Bolognese, la Fiorentina 
ecc.. (da non confondersi con le 
trattorie omonime). 

Le associazioni decidono la tat¬ 
tica, elettorale, ilprogramma, e scel¬ 
gono i candidati : questi accettano 
tattica,programma, alleanza, candi¬ 
datura, per disciplina di partito. 

Senonchè queste rispettabilissime 
associazioni da gran tempo hanno 
sempre una sola tattica : l’alleanza 
più o meno palese con i papalini ; 
e di conseguenza un solo program¬ 


ma : quello che fa comodo ai papa¬ 
lini. 

Per questi casi le trattative non 
si sono svolte fra Gentiioni, o chi 
per esso, e il candidato ; bensì fra 
i dirigenti delle organizzazioni cat¬ 
toliche e quelli della associazione 
Monarchica liberale. 

E niente bisogno di firma : poi¬ 
ché la associazione monarchica ha 
incastrato nel suo programma elet¬ 
torale anche quello del conte Gen¬ 
tiioni. 

Ma le rispettabilissime associa¬ 
zione monarchiche liberali che i 
sottoelencati onorevoli rappresen¬ 
teranno alla Camera (anche per con¬ 
to dei molti altri Bacchelli e Grassi 
rimasti trombati) per la lunga con¬ 
suetudine di amicizia coi preti sono 
ormai tanto ammorbate dal puzzo 
di sacrestia e di smoccolatoio, che 
numerosi gruppi di soci se ne di¬ 
staccano per costituire associazioni 
nuove col proposito di emancipare 
dalla servitù clericale il liberali¬ 
smo. 

5. DANEO (Torino I) — 6. GROSSI 
(Carmagnola) — 7. BOSELLI ( Avi¬ 
gli an a) — 8. DE CAPITANI (Milano I) 
— 9. CAVAZZA (Bologna III). 

I liberali adulteri sedotti dal 
conte Gentiioni. 

Qui abbiamo la categoria più nu¬ 
merosa. Nel numeroso gruppo voi 
trovate i liberali autentici., d’altri 
tempi ; quelli che ebbero per di¬ 
visa : «nè reazione, nè rivoluzione» 
ovverosia, nella traduzione elet¬ 
torale, se non letterale : «. nè con 
i clericali nè con i socialisti ». 

Perciò furono altre volte avversi al 
partito moderato e conservatore, 
cui rimproverarono la troppo evi¬ 
dente simpatia per il partito cleri¬ 
cale, e rinfacciarono più volte i bei 
tempi dell’antica moderateria in¬ 
transigente tanto contro il cleri¬ 
calismo quanto contro il radicali¬ 
smo più o meno legalitarizzato. 

Anzi, alcuni di questi liberali 
sono anche massoni, altri per me¬ 
glio distinguersi dalla parte conser¬ 
vatrice si sono qualificati democra¬ 
tici costituzionali , o liberali demo¬ 
cratici . 

Da qualche tempo però questi 
signori non sanno resistere alle se¬ 
duzioni dei parroci e dei vescovi ; e 
per alcuni già s’era parlato altre 
volte di impudiche tresche. 

Adesso è arrivato il conte Genti- 
Ioni, che è cacciatore , e li ha sedotti 
tutti. 

Alcuni hanno proclamato pub¬ 
blicamente il loro adulterio col conte 
Gentiioni. Essi, senza alcun pu¬ 
dore, hanno accolto l’intero patto 
Gentiioni nel loro programma elet¬ 
torale.. 

Hanno affermato la necessit à della 
istruzione religiosa (art. 3 del pat¬ 
to) e della libertà di insegnamento 
(art. 2), nonché di tutelar e la libertà 
di coscienza opponendosi ad ogni 
provvedimento contrario al diritto 
di associazione (congregazion^fra- 
terie ecc) che turberebbe la pace re¬ 
ligiosa del paese (art. 1 del patto) ed 
eziandio di detestare il divorzio 
(art. 4). E si son proclamati libe¬ 
rali appunto perchè vogliono ga¬ 
rantita ai preti la libertà di domi¬ 
nare dovunque. 

Dopo ciò hanno gridato sdegno¬ 
samente di non aver firmato alcun 


patto e non aver preso alcun impe¬ 
gno ! 

E poi, a braccetto col curato han 
fatto le elezioni. 

Altri invece han tentato di tener 
nascosto l’adulterio, non compro¬ 
mettendosi con esposizioni di pro¬ 
grammi particolareggiati, e con di¬ 
chiarazioni d’amore Gentilonico. 

Si son recati a qualche convegno 
segreto in sacrestia o al vescovado 
e con grande precauzione. 

E’ fra questi che potete trovare 
il maggior numero deifirmatari. 

Poi gli uni e gli altri son venuti 
fuori a dire : « Ma è colpa mia se i 
preti mi hanno lavorato.... il col¬ 
legio % » 

Costoro rappresentano il sesso de¬ 
bole della Camera : perchè Genti- 
Ioni è cacciatore, e, come sapete, 
il sesso debole è debole appunto 
perchè l’uomo è cacciatore. 

10. BOUYIER (Susa) —11. GIOVAN- 
NELLI (Asti) — 12. BRIZZOLESI 
(Capriata) — 13. BUCCELLI (Nizza 
Moni'. )-14. DELLE PIANE ( No vi Li g. ) 
—15. BERTARELLI (Tortona) — 16. 
BREZZI(Valenza)-17.BORSARELLI 
(Villadeati) — 18.MIRAFIORI (Alba) 
19. BONINO (Brà) — 20. BORETTI 
(Ceva) — 21. CURRENO (Clierasco) — 
22. FALL ETTI (Possano) — 23. DI 
SALUZZO (Saluzzo) — 24. MOLINA 
(Briandrate) -25.LEONARDI (Borgo- 
manero) —26. REGGIO (Genova II) — 
27. CELESIA (Albenga) — 28.0LLAN- 
DINI (Spezia) — 29. TASSARA (Vol- 
tri) — 30. NUVOLONI (Porto Mau¬ 
rizio) — 31. CAVAGNARI (Rapallo)— 

32. POZZI D. (Borghetto Lodigiano) — 

33. TAVERNA (Desio) — 34. RON¬ 
CHETTI (Gallarate) — 35. RUBINI 
(Menaggio) — 36. PISTOIA (Casal- 
maggiore) — 37. MARAZZI (Crema) — 
3S. SOMAINI (Appiano) — 39. GALLI 
(Chioggia) — 40. FUSINATO (Feltre) 
41. ROSSI L. (Verona II) —42. DA¬ 
NIELI (Tregnago) — 43. ROSSI G. 
(Schio) — 44. FAELLI (Borgotaro) — 
45. MANFREDI M. (Fiorenzuola 
d’Adda) — 46. MASI (Lugo) — 47. CA- 
SCIANI (Pistoia I) — 48. BERTI 
(Rocca S. Casciano) — 49. LANDUCCI 
(Arezzo) — 50. SARROCCHI (Monte¬ 
pulciano) — 51. SANARELLI (Bib¬ 
biena) — 52. FRISONI (Montevarchi) 

— 53. CIACCI (Scansano) — 54. CAS- 
SUTO (Livorno I) — 55. MONTAUTI 
(Pietrasanta) — 56. ARTOM (Castel- 
nuovo di Garfagnana) — 57. BONINI 
(Lucca) — 58. TOSCANELLI (Ponte- 
dera ) _ 59. GINORI-CONTI (Volter¬ 
ra) _ 60. CALLAINI (Colle Val d’Elsa) 

— 61. TEODORI (Ascoli) — 62. CIAP- 
PI (S. Severino) — 63. MONTI GUAR- 
NIERI (Pesaro) — 64. FORTUNATI 
(Orvieto) — 65. VALENZANI (Albano) 

— 66. CARBONI (Prosinone) — 67. 
VENZI (Subiaco) — 68. BACCELLI A. 
(Tivoli) —69. CANEVARI(Viterbo)— 
70. AMICI Vene. (Cittaducale)—71. 
DE AMI CI S (Sulmona) — 72. CICCA- 
RONE (Vasto) — 73. DE VITO (Giu-, 
lianova) — 74. CIMORELLI (Isernia) 

— 75. VINCENZO RICCIO ((Atessa)— 
76. ARLOTTA (Napoli III) — 77. CA¬ 
PUTI (Ariano di Puglia) — 78. DEL 
BALZO (Bojano) — 79. RUSPOLI (S. 
Angelo dei Lombardi)-80.VEND1TTI 
(Cerreto Sannita) — 81. S. MARIA (Ca¬ 
serta) — 82. MARCIANO (Acerra) — 
83. ALFREDO CAPE CE MINUTO LO 
(Aversa) — 84.TOSTI DI VALMINUTA 
(Gaeta) — 85. GRIPPO (Benevento) — 

86. MOSCA TOMMASO (Agnone)— 

87. BUONVINO (Conversano) — 88. 
DENTICE D’ACCADIA (Nocera In- 
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feri ore) — 89. IMBRIACO (Vallo di! 
Lucania) — 90. ABRUZZESE (Modu¬ 
lo) — 91. AM [CARELLI (Manfre¬ 
donia) 92. GII IMI ENTI (Brindisi) 
- 93. TAMB ORINO (Maglie) — 94. G. 
GRASSI (Manduria) — 95. DI PALMA 
! Taranto) — 9G. CODACCI PISA- 
NELLT (Tricase) — 97.PIERNICOLA 
GREGORACI (Catanzaro) — 98. LU¬ 
CIFERO (Cotrone) — 99. RENDA 
(Nieastro) — 100. DI FRANCIA (Ser¬ 
ra S. Bruno) — 101. CHIDICHINO 
(Cassano all’ Ionio) — 102. BERLIN¬ 
GA RI (Spezzano Grande) — 103. DE 
NAVi (Bngnara) — 104. NUNZIAN¬ 
TE (Palmi) —105. MENDAJA (Cliia- 
ramonti) — 106. MOSCA GAETANO 
(Caccanao) — 107. BALZANO (Mon¬ 
reale) — 108. E. ROSSI (Petralia) — 

109. AGUGLIA (Termini Imerese) — 

110. CIANCIO (Piazza Armerina) — 

111. PENNISI (Acireale) — 112. G. LI¬ 
BERTINI (Calta giro ne) — 113. CIR- 
MENI (Miìitello) — 114. VACCARO 
(Aragona) — 115. MONDELLO (Mes¬ 
sina II) — 116. DI S. ONOFRIO (Ca¬ 
stroreale) — 117. PARATORE (Mi- 
lazzo) — 118. GIARACA' (Siracusa) — 
119. P. LIBERTINI (Augusta) — 120. 
CARTIA (Ragusa) — 121. CONGIU 
(Macomer) — 122. AB0ZZI (Sassari) 

I radicorepubMicani di Gen- 
tiloni. 

Son pochi, ma pessimi. 

L’on. Pansini dichiara che non 
ha partecipato alla lotta condotta 
dal governo per farlo trionfare ; e 
gli crediamo : è stato Fon. Giolitti 
che per impedire la vittoria di Sal- 
vemini ha voluto da Gentiioni 
anche l’appoggio dei papalini aire- 
pubblicano massone Garibaldino 
che ha fra i suoi seguaci un sindaco 
altrettanto repubblicano quanto 
assiduo frequentatore di processioni 
religiose. Questo ed altri favori ha 
voluto l’on. Giolitti dal Gentiioni, 
offrendogli in cambio la testa del- 
Fon. Romolo Murri, il prete ribelle 
e scomunicato, e l’appoggio gover¬ 
nativo ad alcuna delle più auten¬ 
tiche candidature papaline come 
quella del Bertini a Sinigaglia.Ma 
le colpa dell’on. Pansini è proprio 
nell’essersi allontanato dal collegio 
per lasciar fare le elezioni ai pregiu¬ 
dicati, ai delegati di P.S. ed aipreti. 
Egli avrebbe dovuto invece rima¬ 
nere nel collegio per tutelare il suo 
onore contro tale turpitudine e as¬ 
sumere posizioni di battaglia contro 
il governo, contro i pregiudicati as¬ 
soldati dalla prefettura, contro i 
delegati di P. S. violatori della li¬ 
bertà elettorale e contro i preti. 

L’on. Zaccagnino giura di avere 
esposto il programma della dire¬ 
zione del partito radicale, un xuo- 
gramma che in verità parve a tut¬ 
ti fatto apposta per non allonta¬ 
nare il pericolo di eventuali alleanze 
con i preti. Fatto òche per lui fu 
tolto ufficialmente il non-expedit. 

Ed altrettanto deve dirsi dell’on. 
Fracca creta. 

Alla berlina dunque. 

1. PANSINI (Molfetta) — 2. ZACCA- 
GNINO (S. Nicandro) — 3. FRAC- 
CàCRETA (S. Severo). 

Per altri pesci del genere. 

Qui dobbiamo fare una aggiunta. 
L’on. Speranza e Fon. Faustini non 
sono compresi nella lista dei candi¬ 
dati per i quali Gentiioni ordinò a 

i „ 


vescovi di togliere il non expedit. 

Ma... correva voce che contro 
Speranza a Fermo sarebbe stato 
proclamata una candidatura cle¬ 
ricale o quasi, e tolto il non expe¬ 
dit, s’egli avesse mosso un dito in 
favore del suo collega radicale on. 
Murri nel confinante collegio di 
Montegiorgio. E Fon. Speranza, 
sebbene richiesto dal Murri, rimase 
fermo a Fermo ,* e non ebbe compe¬ 
titori. 

Dunque può esser considerato 
anche lui un eletto del conte Gen¬ 
tiioni, poiché la tattica del Genti- 
Ioni per alcuni casi ha favorito dei 
candidati mantenendo in loro fa¬ 
vore il non-expedit e cioè impe¬ 
dendo altre candidature. 

È ciò che si è fatto anche nel col¬ 
legio di Tirano per il quale Credaro 
non ha chiesto a Gentiioni il ritiro 
del candidato cattolico Mauri, ma 

I ’ha chiesto Giolitti. 

Per il Faustini, deputato della 
« Terni » più che di Terni : il ve¬ 
scovo non ha tolto il non expedit, 
questo è vero ; ma è altrettanto 
vero che a Terni esiste un circolo 
cattolico presieduto dal signor Ca¬ 
millo Trippa, e che questo signore 
ha fatto il galoppino elettorale per 
Faustini. 

II caso più umoristico e più 
vergognoso. 

È il caso di un altro membro del 
governo, e per giunta radicale: 
Fon. Pavia sottosegretario al te¬ 
soro. 

Costui è stato salvato dai preti, 
senza l’aiuto dei preti a Pavia nel 
collegio di Varese sarebbe eletto il 
socialista Prof. Bossi. 

Può’ NEGARE L’ON. PàVIA QUE¬ 
STA NOSTRA AFFERMAZIONE ? NOI 
LO SFIDIAMO, E SIAMO PRONTI A 
RISPONDERGLI CON LE PIU’ SCHIAC¬ 
CIANTI DIMOSTRAZIONI. 

L’on. Pavia può farsi forte, per 
i babbei, del fatto che il suo nome 
non è incluso nella lista del Conte 
Gentiioni, e che non è nota, fuor del 
collegio di Varese, la revoca di fatto 
del non expedit. 

Ma ciò si spiega facilmente. L’on. 
Pavia, oltreché a Varese contro un 
socialista, era candidato, anzi de¬ 
putato uscente a Soresina, dove 
aveva contro un cattolico, il fami¬ 
gerato Miglioli... della cui figura 
morale dovremo rioccuparci quan¬ 
to prima. 

Orbene, se il Gentiioni avesse 
ufficialmente ordinato al vescovo 
di Varese di appoggiare Pavia, e la 
cosa si fosse risaputa a Soresina, 
avrebbe, danneggiato la situazione 
del candidato cattolico Miglioli, 
mettendolo nella impossibilità di 
accusare di miscredenza, di masso- 
nismo, di antireligiosismo eccetera 
ehi in altro collegio era invece fa¬ 
vorito dal vescovo e dai preti. 

Da qui la necessità di procedere 
a Varese con cautela. Ma sta difatto 
che tanto Miglioli quanto Pavia 
oggi sono eletti da... Gentiioni. 

Alcuni casi speciali. 

L’on. Bettolo è nella lista di Gen¬ 
tiioni, ne parliamo a parte perché 
il suo è un caso speciale. 

V’hanno nella lista molti che non 
avevano bisogno dell’appoggio dei 
papalini, o perchè non avevano con¬ 


tro altri candidati, o perchè le can¬ 
didature opposte non erano te¬ 
mibili : e tuttavia sono stati appog¬ 
giati fervidamente. 

Fino dei casi, il caso tipico anzi, 
del genere e quello dell’on-Bettolo. 

Egli afferma di non essersi affat¬ 
to impegnato e di aver esposto un 
programma liberale... ; qui è la 
questione. Se il programma libe¬ 
rale di Bettolo fosse stato tanto 
liberale da provocarci! malcontento 
dei papalini, questi non lo avreb¬ 
bero appoggiato, perchè Fon. Bet¬ 
tolo si dà delle arie di pretendente 
alla presidenza del consiglio dei mi¬ 
nistri, ed i papalini han pensato che 
può tornar utile un giorno l’aver 
preso una ipoteca elettorale sui fu¬ 
turi capi di governo, o su quegli 
altri che possono essere indicati per 
qualche portafoglio o sottoporta- 
fogli. 

Sia quando questi signori i quali 
han goduto dell’appoggio eletto¬ 
rale della curia vescovile pur non 
avendone bisogno (sebbene con 
1 ’improwiso raddoppiamento del 
numero degli elettori, potevano 
sempre temere qualche sorpresa, 
qualora il partito clericale avesse 
proclamato contro di loro una can¬ 
didatura) vengono a dirci che non 
hanno cercato l’appoggio dei preti, 
si può rispondere : se nel vostro 
programma elettorale fosse stata 
inclusa qualche fiera affermazione 
contro le principali pretese del 
partito clericale esposte nel patto 
Gentiioni, i preti anziché appog¬ 
giare le vostre candidature Favreb- 
bero combattute. 

Faccia più o meno tosta. 

Dopo la pubblicazione della lista 
c’è stata una pioggia di smentite. 

Perfino Fon. FAELLI ha smentito 
dopo aver firmato un articolo apo¬ 
logetico del patto Gentiioni. 

Perfino Fon. CANEVARI, pel 
quale fu tolto il non expedit a Vi¬ 
terbo con decreto del vicario di 
D. Giuseppe Farrocchi, e lettera del 
Gentiioni. 

E Fon. TAVERNA, pel quale è 
stata pubblicata lettera autografa 
del Gentiioni che attesta avere il 
Taverna firmato il patto e « dato 
le più ampie assicurazioni )>. 

E Fon. FRACCACRETApel quale 
è stato tolto il non expedit « per ac¬ 
cordi consoni alla direttive ponti¬ 
ficie e presi con chi si doveva, a 
favore dell’on. Fraccacreta » del 
prò Vicario della dicocesi Mons. 
LA MONICA. 

E Fon. MEDICI della coppia ro¬ 
mana MEDICI-FEDEEZONIche ha 
fatto proprio il patto Gentiioni in¬ 
cludendolo nel programma eletto¬ 
rale, afferma che a Roma il non ex¬ 
pedit non fu tolto ; mentre alle ore 
14 del 2 Novembre per salvare Me¬ 
dici e Federzoni giunse ai parroci 
ed ai concenti Vordine superiore . 
scritto, di votare e far votare per 
Medici e Federzoni, accompagnato 
dalle relative schede ! 

E Fon. CHIMIENTI che nel suo 
discorso riprodotto per intero dal 
Giornale d'Italia tradusse in affer¬ 
mazioni... liberali l’intero patto 
Gentiioni, e fu salvato a Brindisi 
dal voto e dalla propaganda di preti 
e frati. 

E Fon. DI PALMA a cui favore si 
adoperarono, fra gli altri, l’arci- 
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prete di Massafra ed i gesuiti di 
Grottaglie, nonché la curia di Ta¬ 
ranto, perchè l’egregio onorevole 
non ha preso impegni... ma ha ac¬ 
cettato il programma dei clericali 
gabbellandolo per liberale. 

Nè diverso è il caso dell’on.Grip- 
po, dell’on. Callaini, e di tanti al- 
tii pei quali fu tolto il non exnedit . 

Ha smentito anche il generale ^ 
Ciancio, eletto a Piazza Armerina, 
che in una lettera diretta al Giornale 
di Sicilia (N. 274 in data 5 ottobre 1 
1913) ebbe a dichiarare come se- ~ 
gue la sua esplicita adesione al 
patto Gentiloni. 

(( Relativamente ai patti riche-’ ~ 
sti dalFUnione Elettorale Cattolica 
Italiana, ^ che io conosco essere 
i seguenti enon altri : a,) non votare 
leggi di pervenzione contro le chie¬ 
sa ; b) non votare il divorzio ; c) la¬ 
sciare libertà d’insegnamento ; cre¬ 
do essi non vincolino e non siano 1 
incompatibili con l’idea dell’Unità 
e della integrità della Patria, come ’ 
del resto più volte in pieno Parla-’ 
mento è stato riconosciuto dalla 
grandemaggioranza parlamentare ».' 

Il generale fece il giro del collegio 
al suono dell’inno democristiano, 
e all’ombra delle bandiere bianche 
dei circoli cattolici. I parroci del 
collegio firmarono un manifesto am 
nunziante che era revocato il non' 
expedd a favore del Ciancio e invi-* 
tando i cattolici a dargli il voto. 

Ha smentito Fon. DE NAVA, de¬ 
putato di Bagnara, la cui candi-' 
datura fu entusiasticamente soste¬ 
nuta dal giornale Papalino Reggio 
Nova e dalle associazioni cattoliche; 
intermediario per ottenere la revoca 
del non expedit a favore del De 
Nava le cui idee vennero prospet¬ 
tate come «ossequenti alle direttive' 
Pontificie per Fazione cattolica » 
fu il factotum dei cattolici, signor 
Adorno. 

Ha smentito DELLA PIETRA, 
deputato di Nola, per la cui candi- 
ditura furono pubblicati manifesti 
nei quali fra l’altro era detto : 

« Se amate la Chiesa Romana vo¬ 
tate Della Pietra ». 

« Se amate il Papa, i Vescovi, i 
sacerdoti, votate della Pietra ». 

« Se volete i frati e le monache 
votate della Pietra ». 

« Egli è il deputato cristiano be¬ 
nedetto dal Papa il quale ha tolto 
per lui il non expedit ». 

Ed un corteo ebbe luogo a Sa¬ 
lano, così composto : bande mu¬ 
sicale : santissimo crocifisso por¬ 
tato sotto il baldacchino dal reve¬ 
rendo parroco - automobile infio¬ 
rato del « deputato cattolico » (così 
il manifesto) on. Della Pietra. 

Ha smentito Fon. TOMBA, de¬ 
putato di Borgo a Mozzano, in fa¬ 
vore del quale i preti hanno fatto 
cose da pazzi, e per il quale l’organo 
clericale locale ed i parroci nelle 
prediche affermarono che egli era 
in tutto nel più completo accordo 
col conte Gentiioni. 

Press’a poco altrettanto si può 
dire della smentita dell’on. FAC¬ 
CHINETTI, deputato di Rimini. 

Pel repubblicano PANSINI nel 
collegio di Molfetta la revoca del 
non-expedit fu annunciata dalvica- 
rio generale Bombini con espres¬ 
so ordine di votare e far votare per 
Pansini, e rinviando a tale scopo 
anche iVesperi. 

E per concludere basti ricordare 1 
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che ha smentito perfino l’on. GAL¬ 
LE NGA, Deputato del Idi Perugia! 
Hanno smentito che cosa ì Gli uni di 
aver firmato , gli altri di aver vinco¬ 
lato la propria opera contrariamen¬ 
te alla propria coscienza ! 

Che razza di commedianti ! Pe-s- 
simi ! Da baracca di burattini ! 

è Sotto inchiesta. 

L’on. CONGIU deputato di Maco* 
ni mer, Fon. QUEIROLO deputato di 
Pisa, l’on. ARTOM deputato di Castel¬ 
lalo vo Garfagnaua, l’on. SOLIDATI- 
TIBURZI deputato di Rieti, Fon. 
MORELLI GUALTIEROTTI depu¬ 
tato di Pistoia II. negano che in loro 
favore sia stato revocato il non-expe- 
dit, anzi affermano che furono com¬ 
battuti dalla curia vescovile e dalle 
organizzazioni cattoliche. 

Si fa presto a sapere se dicono la ve¬ 
rità : i nostri amici che vivono sul luogo 
ci mandino copie di manifesti , nomi di 
preti noti che hanno fatto i galoppini 
elettorali ecc. 

Pel Morelli Gualtieratti ci informano 
che il prete di Lizzano, don Luigi Ber- 
tolozzi, quello di Pian degli Ontani, 
e quello di Pitigliano predicarono in 
chiesa, esortando i parrocchiani a dar¬ 
gli il voto. 
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I nostri titoli d’onore 

(CRESTOMAZIA LINGUISTICA CLERICALE) 

Porco - Lurido - Schifosissimo - Immondo - Maiale - Sudicio 
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Non compresi nella lista. 

L’on. FIAMBERTI deputato di Le¬ 
vando, democratico costituzionale, a 
cui favore le diocesi di Sarzana e di Chia¬ 
vari tolsero il non expedit. 

L’on. PINCHIA, deputato di Ivrea, 
combattuto da Giolitti, e appoggiato 
con moderazione dai preti in primo 
scrutinio, ma con grande fervore nel 
ballottaggio, pel quale fu tolto il non ex¬ 
pedit :, e il vescovo Mons. Filippello con 
uno stuolo di canonici andò alle urne. 

Rettifica. 

Il nome dell’on. Mendaia, de¬ 
putato di Ghiaromonte , fu incluso 
per errore nelle liste, perchè il non 
expedit fu tolto nel collegio, ma a 
favore del suo competitore. 

Tulli clericali 

Resta dimostrato dunque che gli 
elencati, comunque protestino di non 
aver firmato, o di non essersi im¬ 
pegnati col Gentiioni, pel solo fatto 
di non aver respinto con decise di= 
esarazioni anticlericali l’appoggio 
di preti, son tutti clericali. 

V 

E nel prossimo numero ci occu= 
peremo degli uscenti caduti e dei 
candidali bocciati. 


Perchè e come fu battuto Fon. Po- 
drecca. 

« Po checca vessillifero dell’anticleri¬ 
calismo pornografico e piazzaiuolo. 

« Nei suoi colpi di furfanteria anti¬ 
clericale fu l’eroe della bestemmia por¬ 
nografica, P insultatore ebdomatario 
deì Pontefice e della fede cattolica 
ecc. » 

« Vi par poco ? » 

Libertà di mons. Pelizzo, Padova, Cro¬ 
ciato di Udine e Cittadino di Mantova. 

a Guido Podrecca, lo scrittore del 
più sudicio giornale d’Italia, era fra i 
deputati a rappresentare la stampa 
pornografica. 

Eco Versiliese (Viareggio) 

« Che alla Camera italiana sieda qual¬ 
che ... anarchico di più non è cosa 
che possa, in linea di rispettabilità, far 
vergogna a chichessia. Importa che 
non vi seggano la volgarità oscena an¬ 
ticlericale e antispirituale ». 

Caffaro di Genova. 

L’on. Podrecca rispondeva una let¬ 
terina breve breve pubblicata dal La¬ 
voro di Genova dicendo semplicemente 
chi è l’articolista e chi è il più Caffareto 
proprietario del Caffaro. 

Toccati ! Il giornale della Curia e 
della Prefettura Genovese si scaraventa 
come la biscia punta nella coda : 

« I maiali odiano la fotografìa. L ani¬ 
male immondo che risponde al nome di 
Guido Podrecca s’erivoltolato furente 
nella sua broda e poi ha levato il grifo 
ripugnante dalFimmondezza per.. » 
(dare all’organo della Regina delle Tom- 
bole l’insalata che si meritava. N. d. R.) 

« Fornitore letterario di tutte le 
case di tolleranza ecc. eco. Porco! 
ecc ». 

Ma la scarica conchiude : Ma io non 
ho scritto ch’egli non sia onesto ! » 

Il Caffaro Genovese. 

« Finalmente s’è cancellato l’obbro¬ 
brio d’Italia ! » 

La Settimana di Rovigo. 

« L’immondo scrittore dell’Asino non 
entrerà più in Parlamento. » 

Centro di Palermo. 

« Lo scopo elettorale ha compiuto 
stavolta un ottimo servizio. Nella Ca 
mera nuova è stato escluso lo scrittore 


di quello schifosissimo tra i più Imi di 
e osceni libelli che è l’Asino ». 

Sveglia di Treviso. 

.. Podrecca che ammorba e uccide 
tanta gioventù e tanti poveri operai ; 
Fodrecca il bestemmiatore sacrilego di 
Lourdes ; l’ipocrita, il falsario del Van¬ 
gelo ; Podrecca , negazione di uomo, 
di cittadino, di scrittore, di socialista, è 
— per tutti gli onesti — così ripugnante 
figura, che la sua presenza in Parla¬ 
mento costituiva, una vera e propria 
vergogna per l’Italia nostra ». 

L 'Idea cattolica di Pesaro. 

A Budrio è caduto Podrecca, il 
famigerato, la figura più antipatica 
della Camera. Menomale ! » 

Concordia di Portogruaro. 

« A Budrio (province de Bologne) 
le deputò socialiste Podrecca de Fin- 
fame Asino s’est ritirò de la lotte. 

La Chambre italienne n’aura plus 
la honte d’entendre sesinsultes au Pape 
ed ses blasphenres conire Dieu ». 

La Libertè Fribourg. 

« Podrecca, vero negoziante di por¬ 
nografìa. » 

Eco di Gallarate. 

« In Padrecca la perversità delle in¬ 
tenzioni anticristiane è pari alla pre¬ 
suntuosa ignoranza ». 

Giornale di Modena. 

« 11 popolo (?) di Budrio ha mostrato 
buon senso e ha battuto sonoramente 
quel blasfemo direttore dell’immondo 
Asino, significativo esponente delle 
sette dominanti oggi in Roma, empio e 
sistematico profanatore di cose sacre 
che supera in tracotanza ed audacia 
la malvagità di quanti furono, nei se¬ 
coli coribei dissolutori della fede ». 

Monte Rosa di Varallo 


Smentita. 

Dopo la pubblicazione dei 228 nomi di 
deputati e dei 179 di candidati soccom¬ 
benti, che hanno beneficiato del favore 
elettorale di Gentiioni, ci sono perve¬ 
nute 8.647.953,02 smentite. 

Siamo dunque nella impossibilità 
di pubblicarle tutte. Rileviamo la più 
autorevole : L’on. Meda è indiguaris¬ 
simo per F accuse di esser disceso a 
transazioni con i cattolici. 

L’on. Cornaggia e Fon. Coris assicu¬ 
rano di esser caduti per la spietata guer¬ 
ra fatta contro di loro dai preti e frati. 

L’on. Longinotti ammette che qual¬ 
che prete possa aver votato per lui, 
ma unicamente per simpatia personale; 
perchè tutti i preti gli dicono^ sempre 
che a parte le idee, è un simpaticone. 

L’on. Micheli assiema che fece nel 
collegio di Langhirano una fierissima 
campagna anticlericale, non diversa 
da quella fatta dall’on. Faelli, nel con¬ 
finante collegio di Borgataro, 

.L’on. Theodoli, Fon. Tomba ed altri 
molti garantiscono di poter provare che 
a dimostrazione del loro liberalismo 
fecero larghissima distribuzione di riV 
tratti di « colui che detiene» stampati 
sulle carte da cinque e da dieci e sulle 
monete di vario taglio. 

L’on. Miglioli poi sfida chiunque a 
dimostrare che qualsiasi candidato ab¬ 
bia fatto una propaganda più no¬ 
civa alla religione, alla Chiesa ed al 
clero, di quella fatta da lui nel collegio 
di Soresina ; e noi possiamo assicurare 
che su ciòegli haperiettamenteragione. 

Basterebbero 20 candidati come Mi¬ 
glioli per distruggere in poco tempo la 
religione. 

Filisteo. 


Per la diffusione dell’“Asino,, 

Raccomandiamo a tutti i nostri amici, lettori 
e abbonati, che vogliono seriamente operare per 
la diffusione dell’Asino, di mandarci subito quanti 
più possono indirizzi di probabili abbonati, per¬ 
chè noi inviando loro il giornale come saggio per 
tutto il mese di dicembre, li convinciamo ad en¬ 
trare nella grande nostra famiglia. 

L’Amministrazione. 


Nello specchio si riflette la faccia 
dell’uomo, nell’uso dell’Acqua Chinina- 
Migone si riflette il suo buon gusto. 


Borani Pio , ger . resp. 


Roma — Stabil. Tip. Italiano 
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Ingresso a Montecitorio. 



Costume, d’occasione, irriconoscibile. 
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COLL’USO 


DELL’ACQUA 


| Questa impareggiabile composizione pei capelli nou 
-> una tintura, ma un’acqua di soave profumo, ohe non 
macchia ! è l.t biancheria nè la pelle e che si adopera 
con la massima facilità e speditezza. Essa agisce sul 
bulbo dei capelli e della barba, ridona loro il colore pri¬ 
mitivo, ne favorisce lo sviluppo rendendoli flessibili, 
morbidi ed arrestandone la caduta. Inoltre pulisce pron¬ 
tamente la cotenna e fa sparire la forfora. 

SI SPEDISCE CON LA MASSIMA SEGRETEZZA 


^ DELLft 


Costa L. 4 la bottiglia, cent. SO in più per la spedizione per pacco postale. — 

>UE bottiglie costano L. 8 e TRE bottiglie L. 11 franche di porto. Si vende da tutti £ n>te- '"sT* 7 5' CU,'iL. 
Farmacisti, Profumieri e Droghieri. ^ ***"*•*• C '‘ J ’ 

Deposito Generale da M 1 GONE & C. - MILANO - Via Orefici . 'assaggio Centrale 


Capelli belli ondalati ’ lucidi - 

k avvenenti si ot" 

tengono con la Pomata Pace li. 

\ asetto L. 0.70 — per posta L. 0,85 
Chiederla alla Casa Pacelli-Livor¬ 
no e da Lancellotti ed in tutte le 
Farmacie — Napoli. 


guarigione 


decenti ° 

Fngers la Firma . 


In tutte le Farmacie. 


« AEGRI SURGUNT SANI » 

LA CURA MIRACOLOSA CONTRO 

TISI - TUBERCOLOSI 


Broncoalveolite = Bronchite Fetida = Asma = Affanno 


per 
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Il plebiscito degli ammalati e dei 
medici consacra giornalmente le più 
belle vittorie contro il male che non 
rdonà. mercè la cura della LICHE- 
INA AL CREOSOTO ED ESSENZA 
Jl MENTA, dichiarata unanimemente 
MIRACOLOSA. Aborriamo le chiac¬ 
chiere ed i colpi di grancassa, ma pub¬ 
blichiamo fatti positivi, comunicatici 
spontaneamente per gratitudine dai 
-guariti : 

Gimigliano 27-10-911. — Mi sento in 
dovere attestarvi la grande soddisfa¬ 
zione provata eseguendo la vostra ec¬ 
cellentissima cura della Lichenina ai 
creosoto ed essenza di menta. Sono 
spariti i sudori notturni e la febbre 
serotina: sono aumentato di peso, 
mangio eoa appetito, nè sento stan¬ 
chezza. Ero ammalato da due anni e 
spelavo guarire con la cura del nrof... 
ma mi trovai peggio ; e dopa ìouu si¬ 
ringhe di... mi trovai diminuito di 14 
chili di peso e rovinato di danaro. Nè 
la cura di altri professori mi giovò, 
quindi eio ridotto in un fondo dì letto 
in attesa della catastrofe. Con la vo¬ 
stra cura posso chiamarmi non guarito 
perfettamente ma ho ripreso le mie 
occupazioni... Potete- pubblicare inte¬ 
gralmente h presente atlinchè tutti 
s sappiano che per guarire quasi senza 
pesa devono ricorrere a voi assoluta¬ 
mente. Vi prego mandarmi altri 2 fi. 
di Lichenina al creosoto e menta ed 
1 fi. di Rigeneratore. — Maracdo Gia¬ 
como, Subagente di emigrazioni. 

N. B. Per delicatezza abbiamo o- 
messo i nomi dei Professori ! Sono 
troppo noti. 

Muro Lucano 26-1-1912. — Il saggio 
di Lichenina ai creosoto ed essenzadi 
menta che gentilmente m’invi aste die¬ 
tro mia richiesta l’ho sperimentato sn 
me stesso perchè sofferente di un ca¬ 
tarro bronchiale cronico. Avendone 
avuto un effetto sorprendente,pTzgo spe¬ 
dirmene in assegno due fi. — Dottor 
Vincenzo Lamorte. 

Gioia del Colle , 29-1-1912. — Dalla 
prima bottiglia di Lichenina al creo¬ 


soto e menta che ho sperimentato ho 
sentito in me un rinascimento di vita, 
cioè nei termine di cinque giorni mi 
si è mimata tutta Virritazione della 
bronchite pulmonare che soffriva. Vi 
mando questo vaglia n. 16 di lire 18 
per averne altri 6 fi. 

— Domenico Rasano, musicante. 

(lanosa Sannita (Chieti), 18-2-1912. 

— L’infermo tubercolotico povero, di 
cui vi scrissi precedentemente, ed a 
cui, con cortese sollecitudine, avete, 
per mio mezzo, spedito gratuitamente 
3 bottiglie della vost'a mirabile Liche¬ 
ni n a al creosoto ed essenza di menta, 
è migliorato moltissimo. La febbre è 
scomparsa, diminuiti i sudori, l’espet¬ 
torato è scarso, le forze ritornano, e 
con esse l’appetito e la speranza di 
una prossima -uarigione. Sta pren¬ 
dendo la terza bottiglia e gliene resta 
.,oeo. per cui v sarei gratissimo semi 
inviaste gratis altre tre bottiglie pel 
medesimo infermo del vostro ottimo 
preparato, che non mancherò di dif¬ 
fondere nella mia clientela, poiché son 
convinto che sia il solo a risolvere il pro¬ 
blema della terapia del terribile male , ed 

10 ne ho la massima fiducia... — Dot¬ 
tor Raffaele Sabeili, medico condotto. 

I fatti rappresentano veritàindiscu¬ 
tibili. 

L’efficacia delia Lichenina al creo¬ 
soto e menta si conosce fin dal primo fi. 

Ai medici di tutto il Mondo sa^rio 
gratis. 

Memoria popolare di 96 pegine in' 
ottavo grande, con ben 64 pagine di 
attestati’ si spedisce gratis a tutti. 

La Lìchenina al creosoto e menta, co¬ 
sta lire 3 il flacone e si spedisce in tutto 

11 Mondo per lire 3,50 anticipate. 

Sei flaconi si spediscono in Italia 
per lire 18, estero lire 20 anticipate al- 
’unica fabbrica Lombardi e Contardi. 
Napoli, Via Roma 345. — Gratis ai 
poveri d’Italia. 

Domandare sempre* LICHEN INA 
AL CREOSOTO E MENTA, evitare 
le sostituzioni e le falsificazioni. 


2B?i Lire di Guadagnai 


in o mesi 


con imRQLITINA 


LITI0SA 


*»Hr" 


Non abbisognate assolatamente nessuna espe- 
] rienza. Guadagnate in ogni minuto in cui vi 
I occupate. Centinaia di lettere provano come 
fisi può ottenere presto e sicuramente gran gua- 
i dagno con la 

| CamerapercartolinepostaliMandel 

Un apparecchio miracoloso, che trasmette 
| l'imagine direttamente su cartoline postali. 

. 'apparecchio MANDEL contiene tatto l’oc- 
J corrente per la fotografia, per lo sviluppo e per 
1 la consegna immediata. 

Le fotog-afie sono fatte secondo un nuovo 
" sistema, diretti mente sopra cartoline pestali 
1 senza lastre o films. 


INSCRITTA 


NELLA FARMACOPEA 


iC.. Bologna 


♦ LIBIA +- 

di GUIDO PODRECCA 


E’ un libro che tante discussioni ha 
sollevato fra quelli che l’hanno letto e 
quelli che non io hanno letto. Merita 
di essere conosciuto, qualunque sia il 
punto di vista del lettore, per l’origi¬ 
nali tà, della tesi, e per l’interesse de¬ 
scrittiva delle pagine di viaggi. 

In Italia il libro è in vendita 
presso la Casa Editrice Gallilo 
Galilei, Via Tritone, 132. 


„ Pri|n 8 vsra„?s,b“i r X 5 

vi aprono la via del successa Per § (estero il doppio). Roma, via Tritone 132 

n'io to cnTYirrvs ri.nfofo.mninrntiA r**. 


| I :.. p vi aprono la via del successa Per 

I L li c q ie-ta somma potete comprare un 

attrezzo completo. Per mezzo dellavendita delle 
prime cartolici-postali ricupererete il capitale 
d’impianto. Indicazione di uso semplicissimo. 

Persone vecchie e giovani hann^ la possi- 
bilitì di procurasi una renditi da L. 5000 
a L. 10.030. Informazione gratuita. Scrivere 
subito e domandate il n* stro prospetto 303. 
Abbiami se i pre In deposito anche il ben co¬ 
nosciuto ceni one miracoloso nonché lastre e 
tutti gli a -cessori. 

Melchior, Armstrong e Dsssan 
8E -.L1N0 SW, Frietfrrchstrssse, 204. 


Estratto per 1 litro di 

htm di COLOMiS 

o Acqua di Chinina, Acqua 
ói Felsina, Lozione, Violetta, 

Uose-, Muschio, Verbena, Ru¬ 
ghi tio, ecc.) Fabbricazione 
economica, facile, alla por¬ 
cata di tutti. Listino gratis. 

Ordinazioni e vaglia al PREMIATO STABILIMENTO 
CHIMICO D. HAINI e C. - Gorse Genova, 22 - MILANO 


Persole 

L. 1,25 

più cent. 25 
per la spedizione 

N. 6 fine. L. 7.50 
franco di porto. 


f fSTfl GRAF!E artistiche dal vero 
U ] y amatori della bellaiza. Catalogo 

__ L. L francobolli. R. Gennert 91 B 

Calle Fading Barcellona (Spagna). 


MALATTIE nervose 

EPILESSIA 

guarite: radicalmente col 

sa m m recicanre ùznjji «a R3E2 SS E a K a 

««oars ciocre &et «cnoo ET g M || 9 

& L 53.5 fttIM fWEO S j|g* !» PI SJ La 

OU BBPìITS t ?UC* [Ri Kan LZSj BSD B S ^ 

fauvic* ctsiautfa fesjwa l INFALLIBILE! 


Chiedere il Catalogo della 
Libreria Editrice 
PODRECCA e CALANTARA 


IL CIARLATANO 

(ARTURO FRIZZI) 

Volume illustrato di 800 pagine (4 a edi¬ 
zione, 40° migliaio) contenente il gor¬ 
go dei girovaghi e spiegazione etimo¬ 
logica delie parole con prefazione del 
prof. Giovanni Zibokdi. 

Sommario : 

Dedica — Raccomandazione— Pre¬ 
fazione — Amore è vita — Avvocato 
difensore — Cronistoria illustrata — 
Collegiale— Libero — Declamatore — 
« Torototella » — Giornalaio -— Latti - 
vendolo —Servitore — Domesticatore 
di Scimmie, Maiali, Cani, Gatti, Anitre 
ecc. — Domatore di Belve — Vendi¬ 
tore ambulante — Areonauta — Pedi¬ 
cure — Dentista — Prestigiatore — 
Direttore d’orchestra — Segretario di 
Circo Equestre — Nel Montenegro — 
Fornitore della Regina — Galoppino 
elettorale — Perchè socialista — Cosa 
imparai — Candidato politico nel Col¬ 
legio d’ivrea — Dimissione —Nuovi 
apologhi — Frizzi editore — Frizzi an¬ 
tiquario. 

Spedire cartolina vaglia da L. 2 
alPAmim dell’Asino Tritone 132 Roma 



















































































































L’ASINO 



Boa wìvi, Chtwi&j I (jzomo % 


Pi'RobìEant' Cromico 


Damo 


%Mce$ì Ì^lìcwvt db&ttófielà fywoxi $ow«w4& 
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Casellario . . . clericale 

Gentiioni — L,a Camera è ai vostri ordini, Santità! 
























































































































































































































































































































































































































































































